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SAN CANDIDO. Lo hanno trova-
to morto ieri mattina ai piedi 
di una parete che evidente-
mente voleva scalare. È dece-
duto così a 50 anni un uomo 
di Stoccarda - F.T. le sue ini-
ziali - che era partito merco-
ledì mattina dal campeggio 
di San Lorenzo di Sebato per 
compiere  un'escursione  in  
direzione della località Cro-
da Nera. 
>Ezio Danieli a pagina 34

Sulla Croda Nera

Precipita per 400 metri
Muore a cinquant’anni

• Dramma sulla Croda Nera
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SAN CANDIDO. Lo hanno trovato 
morto ieri mattina ai piedi di 
una parete che evidentemen-
te voleva scalare. È deceduto 
così a 50 anni un uomo di Stoc-
carda - F.T. le sue iniziali - che 
era partito mercoledì mattina 
dal campeggio di San Lorenzo 
di Sebato per compiere un'e-
scursione in direzione della lo-
calità Croda Nera. Era partito 
con la bicicletta, una E-Mtb. 
Quando a tarda sera non era 
rientrato al campeggio la mo-
glie  preoccupata  aveva  dato  
l'allarme. Durante la notte, i 

servizi  di  soccorso  dei  vigili  
del fuoco volontari di Bruni-
co, di San Lorenzo e il soccor-
so alpino, della guardia di fi-
nanza unitamente ai Carabi-
nieri lo hanno cercato per di-
verse ore. Il tentativo di met-
tersi in contatto con il cellula-
re non è riuscito: il telefono ri-
sultava spento. Le squadre di 
ricerca sono state in grado di 
localizzare la bicicletta del tu-
rista nella "Oberwielenbacher 
Talele". I cani da ricerca han-
no poi fiutato le tracce dell'uo-
mo ma senza risultati concreti 

per quanto riguarda il suo rin-
venimento.  Fino  alle  4  del  
mattino, la ricerca è prosegui-
ta con l'aiuto dell'elicottero di 
emergenza dell'Aiut Alpin Do-
lomites che durante la notte 
ha continuato a volare ad alti-
tudini più elevate per cercare 
lo  scomparso.  Tutto  inutile  
tanto che le ricerche sono sta-
te sospese.  Sono riprese ieri  
mattina verso le 6 quando il 
corpo privo di vita del germa-
nico è stato individuato ai pie-
di della Croda Nera dalla quale 
il tedesco era precipitato per 

diverse centinaia di metri ri-
manendo  ucciso  all'istante.  
Era caduto per circa 400 metri 
nel vuoto picchiando più vol-
te contro gli spuntoni di roc-
cia. I soccorritori, fra i quali i 
vigili del fuoco ed gli uomini 
del soccorso alpino, non han-
no potuto far altro che recupe-
rare il corpo privo di vita e por-
tarlo nella cappella mortuaria 
di San Lorenzo in attesa che la 
magistratura finisca gli accer-
tamenti sulla base di quanto 
raccolto dai carabinieri. E.D.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Si schianta e muore a 50 anni
dopo un volo di 400 metri
Sulla Croda Nera. La sua Ebike è stata trovata dai soccorritori nei pressi della malga Haidacher
Il turista ha proseguito a piedi verso la vetta (3.105 metri). Soggiornava con la moglie in un campeggio

• L’incidente si è verificato all’inizio della Croda Nera: il 50enne aveva lasciato l’Ebike per salire a piedi 
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MERANO. Il  prossimo 1  ottobre  
tornerà a disputarsi, a Merano, 
la spettacolare gara delle pape-
re,  come  sempre  nelle  acque  
del Passirio. A farla da padrone, 
ancora una volta, saranno go-
liardia  e  solidarietà.  Ieri,  con  
tanto di “sopralluogo” al cam-
po di gara, è stata presentata la 
quinta edizione della manifesta-
zione e  anche  ufficializzato il  
nome del destinatario della be-
neficenza: il Soccorso alpino al-
toatesino. 

I vari club di tutta la provin-
cia hanno unito le forze per re-
galare migliaia di papere spon-
sor e biglietti portafortuna agli 
amanti di questa singolare gara 
e raccogliere molte donazioni. 
Il 5° anniversario sarà dunque 
da record e non avrà eguali in 
termini di emozioni. Come det-
to, quest’anno il ricavato andrà 
al  Soccorso  Alpino  dell’Alto  
Adige del Cnsas e al Soccorso Al-
pino dell’Alpenverein. 

Dopo i due anni di pandemia, 
durante i quali la manifestazio-
ne si è svolta solo online e in 
streaming, ora l’evento si ripre-
senta più forte ed ambizioso. Il 
5° anniversario è caratterizzato 
da numerose novità. Ad esem-
pio, c’è una nuova terza gara: 

l’esclusiva “Premium Duck Ra-
ce” in cui 24 coloratissime pape-
re “premium” nuoteranno per 
la vittoria. Gli sponsor di questa 
gara  sono  coinvolti  con  una  
quantità di donazioni senza pre-
cedenti. Le papere decorate de-
gli sponsor, quest’anno, posso-
no ripartire a fronte di una quo-
ta di iscrizione e una donazio-
ne. L’anno scorso erano 640, 
stavolta si punta al migliaio. Chi 
non ha ancora una papera la  
può acquistare tramite il part-
ner logistico dell’evento (tutte 
le informazioni sono a disposi-
zione sul sito www.entenren-
nen.it comprese le modalità di 
iscrizione alla gara). 

La gara, a cui tutti possono 
partecipare e fare il tifo, è il mo-
mento clou per eccellenza della 
manifestazione.  «La  papera  
gialla cigolante è la star segreta 
della corsa delle papere. Que-
st’anno vogliamo stabilire  un 
nuovo record con 10.000 pape-
re fortunate», ha commentato, 
ieri, durante la presentazione, 
l’organizzatrice  Hansi  Stingel  
del Lions Club Merano/o Host. 
L’obiettivo dei promotori della 
Corsa  delle  papere  dell’Alto  
Adige è quello di generare nu-
merose donazioni e di sostene-
re importanti associazioni so-
ciali e grandi iniziative in tutto 
l’Alto Adige. Oltre agli obiettivi 
sociali,  si  promuovono anche 
progetti culturali e si sostengo-
no attivamente  temi  come  la  
comprensione  internazionale,  
la tolleranza, l’umanità, l’edu-
cazione e la protezione del cli-
ma. 

Presenti, al sopralluogo di ie-
ri,  anche i  rappresentanti  del  
Soccorso Alpino, il presidente 

del Cnsas Alto Adige Giorgio Ga-
ier e il presidente dell’Alpenve-
rein Ernst Winkler. A loro spet-
terà il grosso dei fondi raccolti. 
Le donazioni rimanenti, infine, 
saranno distribuite tra molti al-
tri  progetti  nella  provincia.  
«L’anno scorso siamo stati co-
stretti a ripensarci e a lasciare 
che le papere scendessero lun-
go gli scivoli più lunghi al Lido 
di Merano. L’affluenza e il pub-
blico online sono stati travol-
genti, così come il ricavato net-
to di beneficenza, pari a 64.100 
euro. Nel 2022 potremo final-
mente tornare sul Passirio e far 

partecipare attivamente il pub-
blico. Siamo sicuri che supere-
remo tutto ciò che è stato fatto 
in precedenza e che saremo più 
che  mai  all’altezza  del  motto  
che ci distingue»: Giorgio Gi-
ralt del Rotary Club Merano ne 
è convinto. 

La partenza sarà data sabato 
mattina,  1  ottobre,  presso  il  
ponte della Posta. La giornata 
di gara inizierà alle ore 11 con la 
popolare corsa delle papere de-
gli sponsor, in cui 1.000 papere 
degli sponsor, vestite e decora-
te, partiranno a favore del soc-
corso alpino. Alle 11.45 le 24 pa-
pere premiate si sfideranno in 
una emozionante gara per ag-
giudicarsi un assegno di 10 mila 
euro da destinare a un progetto 
sociale speciale in Alto Adige. 
L’evento finale, naturalmente, 
sarà la corsa della papera fortu-
nata: alle 12 il Passirio si trasfor-
merà in un mare di papere gial-
le e cigolanti, ognuna con un 
numero  fortunato  che  corri-
sponde al  biglietto  fortunato,  
che può essere acquistato sem-
pre  sul  sito  www.entenren-
nen.it. Grandi premi attendono 
le 100 papere più veloci. Alle 13 
si svolgeranno la cerimonia uffi-
ciale di premiazione, la distribu-
zione dei premi e la consegna 
delle donazioni. E per far sì che 
tutto l’Alto Adige possa seguire 
la gara in diretta, oltre al nuovo 
grande  schermo  a  LED  sulla  
piazza delle Terme, per tutti co-
loro che non hanno trovato po-
sto sulla riva del Passirio, sarà 
possibile anche seguire la gara 
online, visto che sarà trasmessa 
su YouTube, Facebook e Insta-
gram. E.D.

©RIPRODUZIONE RISERVATA• Gli organizzatori assieme ai rappresentanti del Soccorso alpino

Papere in gara per beneficenza
Tra goliardia e solidarietà. Torna l’originale e divertente competizione che mette in sfida le paperelle in gomma nelle acque del Passirio
La quinta edizione è in programma l’1 ottobre, ieri la presentazione ufficiale anche del destinatario della raccolta fondi: il Soccorso alpino

• Le prove in acqua di ieri durante la presentazione della gara delle papere lungo il Passirio

•Il nuovo record

«Quest’anno vogliamo
superare le 10mila 
papere»

•Diretta online

La gara sarà trasmessa
sui canali social
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Più di mille in lacrime per Ulrich Costabiei

EZIO DANIELI

VAL BADIA. Tantissima gente (ol-
tre mille persone) ieri a Corva-
ra per l'ultimo saluto a Ulrich 
(Uli)  Costabiei.,  l'idraulico  di  
44 anni deceduto domenica se-
ra a Colfosco per un probabile 
guasto ai freni del quad che sta-
va guidando. Il quad é finito, 
dopo  una  sbandata,  contro  
un'auto parcheggiata prima di 
ribaltarsi in mezzo alla strada. 
Uli ha cessato di vivere un'ora 
più tardi all'ospedale di Bolza-
no dove era stato trasportato 
con l'elicottero dell’Aiut Alpin 
Dolomites. La chiesa non ha po-
tuto contenere tutti: è stato ne-
cessario chiudere il  centro di 
Corvara, visto il gran numero 
di persone che hanno assistito 
dall'esterno al funerale. 

Chiusa anche la statale badio-

ta da La Villa a Corvara per con-
sentire il passaggio del corteo 
funebre. La salma di Costabiei 
era su una carrozza trainata dai 
cavalli. Fra la gente accorsa l'as-
sessore provinciale Alfreider, il 
consigliere regionale Vallazza, 

i sindaci, tutti i dipendenti del-
la ditta di Costabiei con la ma-
glietta uguale per tutti.

C'erano i rappresentanti del-
la Guarda di Finanza, dei cara-
binieri, della protezione civile, 
del soccorso alpino, dell'asso-

ciazione di volo di cui Uli face-
va parte. Poi anche Andy Varal-
lo presidente di Dolomiti Su-
perski e tutti gli artigiani della 
valle. La cerimonia religiosa è 
stata celebrata del decano della 
Badia don Jaco Willeit, dal par-

roco di Corvara don Andreas 
Perathoner e dal cugino Klaus 
Costabiei (sacerdote a Bolzano) 
che hanno ricordato, con paro-
le semplici ed accorate, il ruolo 
di Uli come padre di famiglia e 
come imprenditore elogiando 

il suo impegno a favore della co-
munità tutta. C'erano anche i 
vigili del fuoco e la banda musi-
cale ma soprattutto tanti amici 
che Uli aveva oltre a a quella co-
munità a cui Costabiei ha dedi-
cato con entusiasmo la sua pro-
fessione ed il suo interesse.

Sono state ricordate le passio-
ni per l'impegno nei vigili del 
fuoco  volontari,  nella  stessa  
banda e quindi nel soccorso al-
pino. Si sono stretti idealmente 
attorno alla moglie Katia (con i 
due figlioletti Emma e Jan) , ai 
genitori Maria e Richard, i fra-
telli Christian e Barbara oltre a 
Erika e Mattia rispettivamente 
moglie e figlio del fratello di Ul-
rich deceduto anni fa mentre 
faceva un'escursione nella zo-
na dell'Armentara.

L'ultimo saluto a Costabiei è 
stato dato sul sagrato della chie-
sa parrocchiale: il suo corpo sa-
rà cremato. Sono state raccolte 
anche ieri delle offerte destina-
te al conto corrente a favore dei 
familiari di Uli. E la partecipa-
zione di tuttala comunità ba-
diota, anche in questo caso, è 
stata davvero notevole, a ripro-
va di una vicinanza e di una so-
lidarietà davvero molto signifi-
cative.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

• Chiesa gremita anche all’esterno (Foto Freddy Planinschek) 

Il soccorritore morto. È 
rimasto vittima di un 
incidente sul quad 
causato forse dai freni

• Il feretro e i familiari di Ulrich Costabiei (Foto Freddy Planinschek)
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Val Pusteria

Crodanera,
turista scomparso
ritrovatomorto

È stato trovato senza
vita il turista tedesco
di 50 anni scomparso

mercoledì sera in località
Vila di sopra, in val
Pusteria. A dare l’allarme
era stata la moglie
dell’uomo, F. T. le sue
iniziali, originario a
Stoccarda, che poco dopo
le 21 di mercoledì aveva
lanciato l’allarme,
chiamando i carabinieri.
Subito erano partite le

ricerche, che hanno visto
in campo il comandante
della stazione di Brunico e
la pattuglia, i carabinieri
di Chienes, il Soccorso
alpino e i Vigili del fuoco.
Inutile il tentativo di
geolocalizzare il cellulare
dell’uomo, forse spento.
Le ricerche si sono
interrotte alle 4, per
riprendere alle 6. In
mattinata è stata trovata la
mountain bike elettrica,
in località malga
Haidacher. In tarda
mattinata il triste epilogo:
dall’elicottero, è stato
avvistato il cadavere
dell’uomo, ai piedi della
parete della Croda nera.
Aveva parcheggiato la
bicicletta, per proseguire
a piedi. Poi la caduta, e la
morte sul colpo dovuta
all’impatto.
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NeueTrinkwasserleitungfürSt. Jakob
GEMEINDERAT: Einreichprojektgenehmigt–KostenvonmehralseinerMillionEuro–GemeinsameinenHubschrauber-Landeplatz finden

URTIJËI/ST. ULRICH (sch). 2
Themen beherrschten die
jüngste Gemeinderatssit-
zung: die Erneuerung der
Trinkwasserleitung für St. Ja-
kob und Prà und die Notwen-
digkeit, einen Landeplatz für
Hubschraubereinsätze nahe
dem Zentrum zu finden.

„Wir arbeiten schon seit einiger
Zeit an der Erneuerung der
Trinkwasserleitung, die rund
150 Menschen in Sacun/St. Ja-
kob aus der Quelle Lagustel ver-
sorgt“, schildert Bürgermeister
Tobia Moroder. Die Gemeinde
hatte die Leitung vor einiger Zeit
von einer privaten Genossen-
schaft übernommen, die nicht
die Mittel hatte, um die notwen-
digen Investitionen vorzuneh-
men. „Die Erneuerung wird gut
1,2Millionen Euro kosten“, schil-
dert Moroder, „das hätte die Ge-
nossenschaft nie stemmen kön-
nen.“

Die Erneuerung sei dringend
notwendig, sagt Moroder: „Im-
mer wieder geht die Leitung ka-
putt, und es rinnt viel zu wenig
Wasser. Vor allem im Winter,
wenn die Leute in die Hotels zu-
rückkehren und fast gleichzeitig
den Hahn aufdrehen, kriegen
manche kaum Wasser. Auch das
Reservoir ist zu klein; im Brand-
fall stünde viel zu wenig Wasser

zur Verfügung. Esmuss alles neu
gemacht werden, von der Quell-
fassung, demHochbehälter über
die Verteilerleitung bis zum ein-
zelnen Haushalt.“ Leerrohre für
Glasfaserkabel und die Beleuch-
tung werdenmitverlegt.

Das Einreichprojekt für diese
Arbeiten wurde einstimmig ge-
nehmigt. Bürgermeister Moro-
der hofft, dass im Frühjahr mit
den Arbeiten begonnen werden
kann.

Hubschrauberlandeplatz

Länger diskutiert wurde auch
über einen Beschlussantrag der

SVP. Ausgegangen ist er von Ge-
meinderat Hermann Delucca,
dem Dienstleiter des Weißen
Kreuzes in Gröden. Gefordert
wird die Errichtung eines Not-
arzthubschrauberlandeplatzes
in Dorfnähe. „2015 wurde der
Notarztdienst in Gröden einge-
stellt,“ schildert Delucca, „und
das war vor allem in der Nacht
problematisch, wenn kein Hub-
schrauber flog und die Anfahrts-
zeiten des Notarztes lang waren.
Seit die Landesflugrettung die
Tagesrandflüge fliegt, ist die Si-
tuation bei Notfällen viel besser“,
sagt Delucca.

Ein Problem bleibt aber: Es

gibt keinen in der Nähe des Zen-
trums von St. Ulrich gelegenen
Landeplatz. Die Hubschrauber
müssen daher am Sportplatz
Mulin da Coi landen, und dann
wird der Notarzt von der Feuer-
wehr an den Ort gebracht, wo er
gebraucht wird.

„Wir brauchen keine richtige
Basis, wie sie der Aiut Alpin in
Pontives hat. Wir brauchen ei-
nen kleinen Platz, der nahe am
Dorf liegt unddendieGemeinde
im Winter räumt“, sagt Delucca.
Er schlug in der Sitzung 4 Plätze
vor, die geeignet sein könnten.

Der Antrag wurde einstimmig
gutgeheißen. Es wurde aber

noch kein Platz festgelegt, denn
es gebe dazu einiges zu bespre-
chen, sagt Bürgermeister Moro-
der. „Im Prinzip passt der An-
trag“, sagt er, „die Probleme sind
uns bewusst. Aber wäre die Lö-
sung so einfach, hätte man sie
wohl schon gefunden.“

Man müsse man jemanden
finden, der eine geeignete Flä-
che zur Verfügung stelle; eine
rechtliche Handhabe, einen
Grund zu besetzen, gebe es
nicht bei einem solchen inoffi-
ziellen Landeplatz. Auch die
Schneeräumung im Winter
durch die Gemeinde sei ohne
Verfügbarkeit über den Grund
schwierig. Und der Platz müsse
beleuchtet werden können.

Viele geeignete Flächen seien
mittlerweile verbaut worden,
und es gebe nur sehr wenige ge-
rade Wiesen, die neben einer
Straße liegen und so die Zufahrt
für den Rettungswagen garantie-
ren, sagt Moroder.

Er schlug dem Rat die Bildung
einer Arbeitsgruppe mit Aiut Al-
pin, SVP, Weißem und Rotem
Kreuz vor, „die sich gemeinsam
den Kopf zerbricht über das Vor-
haben. Vermutlich werden wir
uns schon dieser Tage das erste
Mal treffen, sofern die Piloten
Zeit haben.“ Dann sollen mögli-
che Standorte näher unter die
Lupe genommen werden.

© Alle Rechte vorbehalten

Der Notarzthubschrauber im Anflug: In St. Ulrich bräuchte es einen Landeplatz in Dorfnähe. tlu
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Heuer sollen die Rekorde purzeln
BENEFIZVERANSTALTUNG: Südtiroler Entenrennen am1.Oktober – 8 Südtiroler Serviceclubs imBoot –Neu: Premium-Entenrennen

VON LISA EHRENSTRASSER
. ..................................................

MERAN. Das fünfte Südtiro-
ler Entenrennen auf der Pas-
ser in Meran wird am 1. Okto-
ber starten. Wie jedes Jahr
gibt es auch heuer einige
neue Ideen. Der Haupterlös
geht diesmal an die Bergret-
tung Südtirol und an den Soc-
corso Alpino. Diese besonde-
re Benefizveranstaltung wur-
de gestern auf den Passerter-
rassen der Presse vorgestellt.

Nach 2 coronabedingt schwieri-
gen Jahren wollen die Initiato-
ren des Südtiroler Entenrennens
heuer wieder voll durchstarten,
diesmal imHerbst und nicht wie
bisher im Frühjahr. Hansi Stin-
gel vom Organisationskomitee
erläuterte, dass sich 8 Südtiroler
Serviceclubs zusammengetan
hätten, um dem Südtiroler En-
tenrennen noch mehr Strahl-
kraft zu verleihen und noch
mehr Spenden zu sammeln.

Umdiese hochgestecktenZie-
le zu erreichen, gibt es diesmal
neben dem Glücksentenrennen
und dem Sponsoren-Entenren-
nen ein Premium-Entenrennen
mit nur 24 teilnehmenden En-

ten. Diese Sponsorenmachen es
möglich, dass besonders viel
Geld für soziale Zwecke ausge-
schüttet werden kann. Die Pre-
mium-Sponsorenwerden in den
Fenstern des Adventkalenders
zu sehen sein, der das zweite
Standbein der Organisatoren ist.
Der Sieger des Premium-Enten-
rennens darf auch entscheiden,
welche Organisation heuer eine
Spende von 10.000 Euro erhält.

Im Jubiläumsjahr haben sich

die Initiatoren zudem zum Ziel
gesetzt, 10.000 Glücksenten (zu-
letzt waren es 7000) und 1000
Sponsoren-Enten (zuletzt waren
es 640) ins Rennen zu schicken.
Der Gartenmarkt ist der neue
Logistik-Partner des Südtiroler
Entenrennens.

Die Hauptspende geht 2022
an die Bergrettung Südtirol und
den Soccorso Alpino. Die Ren-
nenwerden auf einer LED-Lein-
wand am Thermenplatz und im

Internet im Livestream übertra-
gen.

Giorgio Giralt vom Rotary
Club Meran, neben Stingel der
zweite Initiator, ließ die 4 bishe-
rigen Rennen Revue passieren
und erinnerte, dass mit dem
Südtiroler Entenrennen in den 4
Jahren fast 200.000 Euro gesam-
melt hatten werden können.

Bürgermeister Dario Dal Me-
dico betonte, dass das Entenren-
nen eine fürMeranwichtige Ver-

anstaltung und die mit Abstand
erfolgreichste Benefizveranstal-
tung im Burggrafenamt sei. Die
Zusammenarbeit der Service-
clubs würde diesen Erfolg mög-
lichmachen. „Wir sind die einzi-
gen in Italien, die ein solches
Entenrennen veranstalten“, un-
terstrich Dal Medico. In nördli-
chen Ländern habe eine derarti-
ge Veranstaltung Tradition. Die
Gemeinde Meran übernehme
die Schirmherrschaft gerne.

Giorgio Gajer vom Soccorso
Alpino dankte für die verspro-
chene Unterstützung. Sie sei für
den Verein von großem Wert.
Auch der Landeschef der Berg-
rettung Südtirol, Ernst Winkler,
meinte, die Unterstützung sei ei-
ne große Ehre. Das Geld werde
auf die BRD-Rettungsstellen
und den CNSAS (Südtiroler
Berg- und Höhlenrettung) ver-
teilt.

Gedanktwurde außerdemder
Freiwilligen Feuerwehr Meran
und allen, die das Südtiroler En-
tenrennen mit ihrer Hilfe unter-
stützen. © Alle Rechte vorbehalten

@ www.entenrennen.it

T

Franz Haller (von links), Leiter der BRD-Rettungsstelle Meran, BRD-Landeschef Ernst Winkler, Bürgermeister
Dario Dal Medico, Hansi Stingel vom Lions Club Meran/o Host, und Giorgio Gajer vom Soccorso Alpino bei der
Vorstellung des diesjährigen Entenrennens auf den Passerterrassen in Meran mit Sponsorenten (rechts). ehr

BILDER auf 
abo.dolomiten.it
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Erlebnistour imUrlaubendet tödlich
CHRONIK: 50-jähriger Urlauber aus Stuttgart nach groß angelegter Suche nurmehr tot geborgen –Rund 200Meter abgestürzt

PUSTERTAL (mt). Eine erleb-
nisreiche Rad-Bergtour ende-
te für den 50-jährigen Stutt-
garter Frank Thulmann töd-
lich. Der Mann war bei einer
Bergtour zur Schwarzen
Wand in der Rieserferner-
gruppe rund 200 Meter abge-
stürzt und konnte nach einer
großangelegten Suche nur
mehr tot geborgen werden.

Am Mittwoch gegen 9.30 Uhr
war Thulmann vom Camping-
platz in St. Lorenzen, wo er mit
seiner Frau urlaubte,mit seinem
roten Mountainbike aufgebro-
chen. Seiner Frau hatte er die
3100 Meter hohe Schwarze
Wand als Ziel seiner kombinier-
ten Rad-Bergtour angegeben.

Als er am späten Nachmittag
nicht wie vereinbart zurück
nach St. Lorenzen gekommen
war, schlug seine Frau Alarm.

Weil nicht feststand, ob er
auchwirklich zu seinem geplan-
ten Ziel gefahren war und wel-
che Route er genau gewählt hat-
te, wurden zunächst sämtliche
Hütten in der Umgebung abtele-
foniert. Doch konnte niemand
ein positives Ergebnis vermel-
den.

Der Urlauber war zwar mit 2
Handys unterwegs, doch konnte
keines geortet werden.

Am Abend wurde dann von
denCarabinieri Bruneck zusam-
men mit der Stadtfeuerwehr

und der Bergrettung Bruneck,
der Bergrettung Olang, der Fi-
nanzwache und Suchhunden ei-
ne groß angelegte Suchaktion
gestartet. Wehrleute der Feuer-
wehr Oberwielenbach wurden
alarmiert, das Gebiet des Ober-
wielenbacher „Talile“ nach
Thulmanns Fahrrad abzusu-
chen. Die SchwarzeWand bildet
den markanten Abschluss des
Wielentals.

Tatsächlich konnte ein Such-
trupp der Wehr das Rad an der
Forststraße zur Haidacher Alm

finden. Von da an stand fest,
dass der Vermisste an seiner ge-
planten Tour auch festgehalten
haben dürfte, so dass sich die
Suche auf das Gebiet Schwarze
Wand konzentrieren konnte.

Die Feuerwehr St. Lorenzen
hielt den Kontakt zu Thulmanns
Frau, die im Gerätehaus St. Lo-
renzen von der Notfallseelsorge
des Weißen Kreuzes betreut
wurde und besorgt ein Ergebnis
der Suchaktion abwartete.

Die Einsatzleitung wurde von
der Feuerwehrhalle Bruneck in

jene von Oberwielenbach ver-
legt.

Weil er gerade wegen eines
medizinischen Einsatzes in
Bruneck war, konnte mit dem
Notarzthubschrauber des Aiut
Alpin kurz nach 23 Uhr auch
noch ein Suchtrupp der Bergret-
tung ins Gelände unterhalb der
Schwarzen Wand geflogen wer-
den. Auch Drohnenflüge mit
Wärmebildkameras wurden un-
ternommen.

Gegen 4 Uhr wurde die Suche
ergebnislos abgebrochen, um
dann gegen 6 Uhr wieder aufge-
nommen zuwerden. Dabei wur-
den die Suchtrupps vom Team
des Notarzthubschraubers Peli-
kan 1 unterstützt, und es dauer-

te auch nicht lange, bis Thul-
manns lebloser Körper im Ge-
lände unter demGipfel entdeckt
wurde.

Der erfahrene Bergwanderer
dürfte wohl aufgrund der
Schlechtwetterfront, die am
Mittwoch im Pustertal durch-
zog, noch beim Aufstieg (es fehlt
ein Eintrag im Gipfelbuch) kurz
unterhalb des Gipfels ausge-
rutscht oder einen Schritt vom
Weg abgekommen und rund
200Meter abgestürzt sein.

Der Leichnam wurde gebor-
gen und ins Tal geflogen.

© Alle Rechte vorbehalten

-Infografik: M. Lemanski

Schwarze Wand
3105 m

Haidacher Alm
1883 m

Oberrasen

Oberwielenbach

Percha

St. Lorenzen

Campingplatz

Bruneck

Kurz vor dem Gipfel abgestürzt

Bis 4 Uhr suchten die Einsatzkräfte, teils bei widrigen Wetterbedingun-
gen, nach Frank Thulmann. Nach 2 Stunden Pause wurde die Suche um
6 Uhr wieder aufgenommen. BRD/Brugger

BILDER auf 
abo.dolomiten.it
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Die Enten sind zurück 
Am 1. Oktober wird in Meran erneut das  

Entenrennen ausgetragen. 

Das Südtiroler Entenrennen 
feiert sein Live-Comeback 

in Meran. Die Service-Clubs aus 
ganz Südtirol - Lions, Rotary, Ro-
taract, Kiwanis, Soroptimist, 
Club 41, Round Table und Zonta - 
haben sich zusammengetan, um 
Tausende Sponsorenenten und 
Glücksentenlose zu vergeben und 
kräftig Spenden zu sammeln. Der 
Haupterlös geht heuer an die 
Bergrettung Südtirol und an den 
Soccorso Alpino. Die restlichen 
Spendengelder werden auf viele 
weitere kleinere Projekte im 
Land verteilt.  

Das 5-jährige Jubilä-
um der Benefizveran-
staltung wurde ges-
tern präsentiert, wo-
bei einige Neuerungen 
eingeführt wurden. So 
gibt es ein drittes Ren-
nen – das exklusive 
Premium-Entenren-
nen, bei dem 24 bunte 
Premium-Enten um 
den Sieg schwimmen. 
Die dekorierten Spon-

sorenenten können für 50 Euro in 
einer der zehn Gartenmarkt-Ver-
kaufsstellen erworben werden. 
Die Startlizenzen für die kleinen 
gelben Glücksenten erwirbt man 
im Webshop auf www.entenren-
nen.it oder über die Service-
Clubs. 
Für Sponsoren, die bereits eine 
Ente aus den Vorjahren haben, 
heißt es: Ente abstauben, fesch 
dekorieren, Startlizenz erwerben 
und sich aufs Rennen vorberei-
ten! Der Startschuss fällt am 1. 
Oktober an der Postbrücke in 
Meran. Das Wettrennen wird auf 
einem Großbildschirm am Ther-
menplatz sowie auf YouTube, Fa-
cebook und Instagram im Live-
stream übertragen.

Freuen sich auf die 5. Ausgabe (v.l.): 
Franz Haller und Ernst Winkler von der  
Bergrettung Südtirol, BM Dario Dal Medico; 
Hansi Stingel (Lions Club Meran/o Host), 
Giorgio Gajer (CNSAS)
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Tödlicher Sturz 
Trauriges Ende einer Suchaktion: Gestern wurde der 

leblose Körper eines Urlaubers aus Deutschland am 

Fuße einer Felswand entdeckt.  

Zu fortgeschrittener Stunde 
machte die Frau sich Sor-

gen. F.T. sollte am Mittwoch-
abend eigentlich längst von sei-
nem Ausflug zurücksein. Als er 
aber nicht auftauchte, schlug die 
Frau gegen 22.00 Uhr Alarm und 
die Suchaktion begann. Zu-
nächst suchten die Freiwilligen 
Feuerwehren Bruneck, St. Lo-
renzen und Oberwielenbach, der 
Bergrettungsdienst, die Finanz-
polizei sowie die Carabinieri 
nach dem Mann. Aber um 4.00 

Uhr nachts musste die Suche er-
folglos abgebrochen werden. Die 
Ortung des Mobiltelefons war 
fehlgeschlagen. 
F.T. stammt aus Stuttgart und 
war am Campingplatz von St. Lo-
renzen in Urlaub. Von dort aus 
war er mit seinem E-Bike Rich-
tung Haidacheralm aufgebro-
chen. Dort hatte man in der 
Nacht das Fahrrad des Mannes 
gefunden. Die Rettungsmann-
schaften konnten davon ausge-
hen, dass der Urlauber von dort 
aus zu Fuß Richtung Schwarze 
Wand aufgebrochen war.  
Die Suche nach dem Vermissten 
wurde Donnerstagfrüh um 6.00 
Uhr wieder aufgenommen. Nach 
kurzer Zeit entdeckte man vom 
Rettungshubschrauber Pelikan 2 
aus den leblosen Körper des 
Mannes am Fuße einer Felswand. 
Der Mann dürfte sich bei einem 
200 Meter tiefen Sturz tödliche 
Verletzungen zugezogen haben. 

Pelikan 2: Trauriger Fund 
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BIKER SI SCHIANTA:
È GRAVISSIMO

È ricoverato in 
rianimazione al S. Chiara 
un biker 47enne di Arco, 
caduto durante una 
discesa in Val Genova. 
Nello schianto ha 
riportato un gravissimo 
trauma cranico.

 A PAGINA 26

Una giornata in bicicletta in uno degli 
angoli più belli e suggestivi (anche per 
i biker) del Trentino si è trasformata in 
un incubo per un ciclista arcense, la 
sua comitiva e la sua famiglia. 
Ieri attorno a mezzogiorno D.Z., 47 an-
ni, grande appassionato di mountain 
bike e già tesserato in passato con una 
società  dilettantistica  locale,  stava  
scendendo il sentiero che in Val di Ge-
nova porta dalla zona di malga Bedole 
al Ponte Maria. 
Per  motivi  al  momento  non  ancora  
chiariti ha perso improvvisamente il 
controllo della sua bicicletta finendo 
fuori dal tracciato segnato e andando 
ad impattare con grande violenza con-
tro un ostacolo al margine della stra-
da. La caduta potrebbe essere dovuta 
a un’irregolarità del  terreno tale da 
provocare la perdita di stabilità e tra-

iettoria della bicicletta. Purtroppo la 
dinamica della caduta è la peggiore 
possibile. L’atleta ha sbattuto violen-
temente la testa provocandosi un gra-
ve trauma cranico con perdita di co-
scienza. Per fortuna non era da solo 
ed è stato subito soccorso dai compa-
gni di escursione che, vista la gravità 
della  situazione,  hanno  immediata-
mente chiamato il «112». La centrale di 
«Trentino Emergenza» ha inviato sul 
posto l’equipe medica con l’elisoccor-
so, due ambulanze dei volontari di Pin-
zolo, assieme ai vigili del fuoco di Cari-

solo in supporto e per mettere in sicu-
rezza l’area di atterraggio. I  sanitari 
sul posto hanno constatato la gravità 
del trauma subito, sono riusciti a stabi-
lizzare l’infortunato e lo trasferito su-
bito al Santa Chiara di Trento dove 
l’uomo è stato accolto nel reparto di 
rianimazione. Sottoposto agli accerta-
menti radiologici del caso, le sue con-
dizioni sono apparse gravissime e la 
prognosi è per forza riservata. I sanita-
ri del Santa Chiara lo hanno posto in 
coma farmacologico per cercare di ca-
pire l’evoluzione del trauma subito. 
L’altelta arcense, classe 1975, è stato 
tesserato fino a qualche anno fa con 
una nota associazione dilettantistica 
sportiva di Arco, ma nelle ultime sta-

gioni non aveva rinnovato l’iscrizione. 
Viene descritto come un biker atten-
to, scrupoloso, al quale certo non man-
ca l’esperienza. Purtroppo l’imprevi-
sto è sempre possibile in bicicletta, 
sia sulle strade normali che sui percor-
si di montagna. La Val di Genova è un 
sogno per tanti bikers trentini e non, 
anche per le caratteristiche stesse dei 
suoi tracciati che in molti tratti la ren-
dono piacevolmente pedalabile. Ma è 
pur sempre fatta di sentieri, strade e 
percorsi di montagna che in altri tratti 
comportano rischi inevitabili. Sul po-
sto dell’incidente non sarebbero inter-
venute forze dell’ordine, ma sembra-
no escluse responsabilità di terzi nella 
dinamica della caduta.  

Grave trauma cranico, 
trasferito in elicottero al 
S.Chiara dove è ricoverato 
in terapia intensiva: 
la prognosi è riservata

Biker cade in Val di Genova, gravissimo
◆L’INFORTUNIO L’arcense, 47 anni, stava scendendo dalla zona del Bedole assieme ad alcuni amici quando ha perso il controllo della bici

IN BREVE

■ VARONE
«L’Òra dei burattini»
Al festival L’Òra dei burattini c’è 
la compagnia «C’è un asino che 
vola», che lunedì primo agosto 
al parco del Pernone a Riva del 
Garda porterà in scena lo 
spettacolo «Sacco vuoto, sacco 
pieno».

■ MONTE STIVO
Arte al rifugio Marchetti
Domenica al rifugio Marchetti 
sul monte Stivo dalle 17 
saranno presentati i lavori degli 
artisti Flavia Bucci e Marco 
Berton, che hanno soggiornato 
per l’intero mese di luglio al 
rifugio. Il progetto, una 
residenza d’artista dal titolo 
«Da quassù», è organizzato 
dall’associazione di promozione 
sociale In Habitat, in 
collaborazione con il rifugio 
Marchetti e con il patrocinio del 
Comune di Arco, il sostegno 
della Provincia di Trento e il 
supporto di Galassia Mart. I due 
giovani artisti sono stati 
selezionati con un bando 
internazionale. In occasione 
dell’evento di chiusura, è 
proposta una serata di musica 
con una degustazioni di vini 
della cantina Antica 
Valpolicella. La mostra sarà 
visitabile in rifugio fino al 18 
settembre. In seguito sarà 
allestita alla galleria civica 
«Segantini» di Arco

■ TENNO
I cori nel borgo di Canale
Appuntamento corale oggi alle 

Qui accanto 
il «Ponte 
Maria», 
in Val di 
Genova, 
l’infortunio 
al biker 
arcense è 
avvenuto tra 
qui e la zona 
di malga 
Bedole. 
Sotto 
l’elisoc-
corso con 
l’equipe 
medica 
a bordo
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Un escursionista di Milano, di 76 anni è 
stato ritrovato ieri nel tardo pomerig-
gio, lungo il sentiero E349 tra il lago Mo-
regna e il bivacco Paolo e Nicola (sul 
Lagorai, val di Fiemme, nella foto). L’uo-
mo aveva sbagliato sentiero e si era per-
so. Le sue ricerche erano cominciate 
intorno alle 15 di ieri, dopo che la mo-
glie ne aveva denunciato la scomparsa. 
La coppia era partita insieme da Malga 

Val Maggiore (Predazzo) per raggiunge-
re il  lago Moregna. È stata la moglie, 
arrivata a destinazione prima del mari-
to a chiedere aiuto al 112. Così il tecnico 
di Centrale del Soccorso Alpino, con il 
Coordinatore dell'area operativa Trenti-
no settentrionale, ha chiesto l'interven-
to degli operatori delle Stazioni di Moe-
na e val di Fiemme ed ha allertato i Grup-
pi tecnici di Ricerca e le Unità cinofile. 

Sul posto sono arrivate anche due unità 
cinofile del Soccorso Alpino e una della 
Guardia di Finanza, i soccorritori della 
Guardia di Finanza e i Vigili del Fuoco di 
Predazzo e Ziano. Dopo quasi tre ore, 
due operatori della Stazione di Moena, 
hanno ritrovato l'uomo. Stava bene ma 
era affaticato. Con l’elicottero è stato 
trasferito all'ospedale di Cavalese, ma 
non presentava problemi particolari.

Turista milanese si perde sul Lagorai: ritrovato dal Soccorso alpino 
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■ Noi insegnanti,
categoria a rischio

Caro direttore,
nel 2019, con le mie classi allora di 
terza liceo,  abbiamo studiato  le  

epidemie. Perché, dicevo, siamo in un 
periodo storico favorevole alle pande-
mie. Non è che non ci fossero segnali. 
L'influenza suina, già obbligo nelle scuo-
le di lavarsi le mani; quella aviaria... L'al-
larme per l'efficacia gli antibiotici, che 
io ritenevo l'emergenza più grave, lo sta-
filococco, senza contare i pidocchi che 
mi ero presa per la decima volta: la "ma-
lattia degli insegnanti", come dice il mio 
medico.
Ero appena uscita da una spaventosa 
febbre durata un mese che nessuno ca-
piva cosa fosse, in cui rimanevo senz'a-
ria e mi aveva poi colpito il fegato. Un 
virus sconosciuto, dicevano. Ero dima-
grita di 13 chili e curata a curcuma e 
zenzero.
Insomma, essendo in qualche modo so-
pravvissuta e essendomi ormai abitua-
ta a indossare una sorta di burka auto-
prodotto, per coprire capo, bocca e na-
so, già da agosto, decido di trattare il 
tema.
Le pandemie, si sa, hanno cambiato le 
sorti dell'umanità più delle guerre. "Pe-
stis" significa "la peggiore", la malattia 
più  grave,  spesso di  tipo  polmonare.  
Non c'era solo la peste nera.
In moltissimi testi, affreschi, quadri, can-
zoni, si parla di epidemie. Non solo il 
Decameron naturalmente.  È  stato im-
pressionante dopo rendersi conto co-
me tutto si ripeta. Le proteste, le reazio-

ni della gente, quelle delle autorità. Tut-
to uguale.  Le quarantene,  le  proteste 
per le quarantene, le mascherine, c'era-
no già nel Medioevo: il green pass, lo 
troviamo nei Promessi Sposi. La durata, 
mediamente tre anni, le ondate, i picchi.
Uniche differenze: il vaccino, che è una 
novità. Seconda differenza, l'assenza di 
una dimensione collettiva, apotropaica 
e propiziatoria, che consentisse di ela-
borare la paura e la sofferenza. I balli 
soprattutto, le canzoni, le filastrocche. 
Pur essendo produzioni popolari, alcu-
ne sono arrivate fino a noi, soprattutto 
le melodie: la Furlana, il «Ballo in Fa Die-
sis minore», fino al «Giro giro tondo» dei 
bambini o «Bella ciao», antichissima, in 
realtà. Balli che si facevano in cerchio, il 
simbolo della rinascita e dell'infinito. Le 
raffigurazioni delle Danze macabre. Per-
ché tutti abbiamo paura, adulti e bambi-
ni: tutti cerchiamo, come possiamo, del-
le spiegazioni. Ma oggi siamo, forse, più 
soli. E per questo anche più impauriti.
Ricordo i colleghi vittime del covid. Noi 
insegnanti siamo la categoria più a ri-
schio.

Simonetta Lucchi

Vero. Siete davvero una delle categorie 
più a rischio (dopo i sanitari, ovvia-
mente). E anche per questo avete una 

doppia, delicatissima responsabilità: quella 
di informare i vostri studenti - anche sull’im-
portanza del vaccino, la cui esistenza, in an-
ni lontani avrebbe certamente potuto cam-
biare la storia - e anche quella di ascoltare le 
loro paure, le loro ansie. Guardare indietro, 
infine, significa capire i passi (e gli eventuali 
errori) che abbiamo fatto: penso alla scien-
za, ma anche alla conoscenza e alla cultura 
in senso generale. E penso anch’io a chi non 
c’è più: migliaia e migliaia di persone uccise 
da questa pandemia che purtroppo ancora 
sta colpendo.  È insomma davvero troppo 
presto per ballare, per festeggiare, per guar-
dare verso l’infinito con un occhio finalmen-
te pieno di serenità. Ma è bello pensare che 
presto - grazie al vaccino e a un po’ di ulterio-
re attenzione - potremo farlo, quel “ballo 
tondo”, per dirla alla Carmine Abate.

■ Il grande caldo
in una poesia

Rossa la vite
Intenso il raggio del sole
Non c’è sollievo all’afa

In una cittadina
Fra le montagne
Accanto ad un grande lago
In mezzo a boschi di roveri
Terra che … era di temperatura mite

Ornella Fait

MAURIZIO TOMAZZONI

Transizione ecologica, si deve agire

Politica e ambiente

Questo spazio è dei lettori.
Per consentire a tutti di poter intervenire,
le lettere non devono essere di lunghezza 

superiore alle trenta righe, altrimenti 
verranno tagliate dalla redazione.
Vanno indicati sempre nome, cognome, 

indirizzo e numero di telefono.
Le lettere pubblicate dovranno avere 
necessariamente la firma per esteso.

via Missioni Africane, 17  38121 Trento

Fax:  0461 - 886263 
E-Mail:  lettere@ladige.it

(segue dalla prima pagina)

Appare evidente che la crisi ambientale e climatica 
si può contrastare solamente con politiche 
concordate a livello globale, ma la pandemia Covid 
prima, e la guerra in Ucraina poi, ci stanno 
dimostrando come il concetto di globalizzazione 
così come attualmente viene concepito e 
applicato, non può funzionare in assenza di 
un'etica condivisa e soprattutto di un sistema 
democratico di governo. 
Richiedere ai cittadini ed in particolare ai 
“consumatori” di assumere atteggiamenti virtuosi 
ed eco-compatibili, in assenza di iniziative 
concrete e coerenti che inducano un cambiamento 
nei comportamenti individuali, è ciò che finora la 
politica ha fatto. Ottenendo ben poco a vedere i 
risultati. Non è più sufficiente cercare di rendere le 
nostre attività sostenibili con iniziative spot, 
seppure meritevoli, ma è necessario un approccio 
che tenga insieme aspetti ambientali, culturali, 
sociali, economici ed etici per avviare un processo 
di rigenerazione: degli ecosistemi, delle comunità 
urbane fatte di relazioni fra le persone, fra esseri 
umani e natura, della cultura della qualità del 
vivere e del libero pensiero. In poche parole serve 
un pensiero Politico.
In un modello di sviluppo che ha privilegiato la 
dimensione industriale, abbiamo assistito a grandi 
concentrazioni di popolazione, servizi, trasporti, 
infrastrutture, produzione e consumo. E mentre 
continua il fenomeno della cementificazione che 
sottrae aree fertili all'agricoltura ed al verde, altre 
intere aree lontane dai grandi centri, vengono 
progressivamente marginalizzate, depauperate di 
risorse e servizi e talvolta violate con modalità 
sguaiatamente consumistiche.
Se rigenerare i luoghi significa riattivare il tessuto 
sociale delle comunità che li abitano, prendersi 
cura del territorio, dare valore alle produzioni 
agricole e ai paesaggi, promuovere forme di 
turismo rispettose del contesto, allora possiamo 
parlare di rigenerazione. E la rigenerazione del 
territorio Trentino passa necessariamente dalla 
consapevolezza della delicatezza e originalità dello 
stesso, fatto di risorse fondamentali quali l'acqua, 
luoghi adatti all'abitare, altri ove la natura può 
trovare un proprio equilibrio. La rigenerazione 
territoriale deve arrivare prima di quella urbana. In 
Italia persiste la tendenza alla perdita annua di 

suolo fertile: tecnicamente il suolo può essere 
definito fertile se ha una percentuale di carbonio 
speriore al 3%, ma i terreni italiani hanno una 
presenza di carbonio organico ormai nell’ordine 
dell’1%, l’anticamera della desertificazione. Il 
valore della gestione oculata dei suoli e di pratiche 
“rigenerative” deve essere valutato in quest’ottica: 
senza suolo fertile non esiste agricoltura. Senza 
agricoltura non occorre ricordare che cosa 
succede.
In Trentino il suolo agricolo rappresenta una 
piccola parte percentuale dell'intero territorio, il 
resto è considerato area impervia o non 
coltivabile. Ma anche le aree montane di pascoli o 
boschi coltivati rappresentano una risorsa, e per 
considerarla tale serve mantenerla in equilibrio. 
Può essere il turismo strumento di rigenerazione 
per queste aree? Anche il turismo può essere uno 
strumento di rigenerazione se gestito con 
attenzione per la fragilità ambientale e sociale del 
contesto. Una forma di viaggio che non si impernia 
soltanto sul marketing territoriale, che si appoggia 
piuttosto sul coinvolgimento e la formazione degli 
operatori locali (produttori, artigiani, ristoratori, 
albergatori, associazioni, scuole) e sulla proposta 
di esperienze legate alla cultura e al saper fare 
locale. Il mondo dell’agricoltura, del cibo e delle 
tradizioni gastronomiche, le comunità in definitiva, 
rivestono, in quest’ottica, un ruolo decisivo.
Questo ci si aspetta per il futuro del Trentino: una 
riflessione che parta da assunti oramai innegabili. 
Purtroppo però in Italia l'eco-transizione stenta ad 
entrare nel dibattito politico, neppure in vista delle 
elezioni imminenti. L'ecologia infatti non è materia 
che si può descrivere coi consueti parametri 
italioti del: “o bianco o nero”. Perché non è né di 
destra né di sinistra, anche se la transizione 
ecologica può essere affrontata in molti modi, 
sempre sperando che la prossima campagna 
elettorale non sarà condizionata dal negazionismo 
climatico che pure si sta affacciando all'orizzonte. 
E non si affronta neppure fingendo che un 
inceneritore senza una contestuale riflessione su 
come evitare certi scarti domestici (ed industriali) 
sia una soluzione eco-compatibile. Semmai una 
soluzione che rinvia il problema. Provvisoria, col 
significato che il termine provvisorio assume in 
Italia.
 Maurizio Tomazzoni

Già assessore comunale a Rovereto

RISPONDE

Alberto Faustini
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■ Grazie ai carabinieri
di Campiglio e Tione

G
entile direttore, ci sentiamo in do-
vere di ringraziare pubblicamente 
i Carabinieri della stazione di Ma-

donna di Campiglio e della stazione di 
Tione per l'assistenza e la cura con cui ci 
hanno aiutate in occasione della improv-
visa scomparsa in montagna del nostro 
congiunto Emilio Benuzzi.
Abbiamo trovato una sensibilità rara e 
grande disponibilità nel guidarci in quan-
to era necessario fare per recuperare e 
vegliare il nostro caro. In particolare, vor-
remmo ringraziare il maresciallo Filippo 
Bisanti e l'appuntato scelto Mauro Laver-
micocca. La sollecitudine di entrambi ci 
ha veramente colpite e sostenute in un 
momento di infinito dolore. La loro pre-
senza è stata di prezioso conforto e rite-
niamo doveroso segnalare anche quanto 
siano stati importanti lo spirito di servi-
zio e l'umanità con cui le forze dell'ordi-
ne e gli addetti tutti del soccorso alpino 
si sono prodigati per aiutarci in un fran-
gente enormemente doloroso per la no-
stra famiglia. La montagna insegna tante 
cose, e anche in questa circostanza ha 
rivelato il vero significato dell'essere co-
munità.

Patrizia Magotti e Francesca Benuzzi

■ Un pellegrinaggio
perché Draghi resti

E
gregio direttore, faccio riferimento 
alla lettera del consigliere Giorgio 
Tonini.  Come tanti  cittadini  sono 

anch'io scioccato e preoccupato per la 
situazione che si è creata dopo il silura-
mento del Presidente del Consiglio Ma-
rio Draghi da parte di alcuni partiti di 
governo. Ora cosa ci aspetterà con certi 
pagliacci che si stanno sfregando le mani 
nell'attesa di andare a governarci? Non 
riesco francamente ad immaginare come 
nazionalisti, sovranisti ed antieuropeisti 
potrebbero recarsi presso le istituzioni 
europee e cercare di incassare centinaia 
di miliardi per porre rimedio a tutti i pro-
blemi italiani e per realizzare opere mi-
liardarie di ristrutturazione e nuove in-
frastrutture. Diventeremmo la barzellet-
ta d'Europa. Anch'io come Tonini penso 
che si dovrà fare qualcosa. Lancio una 
provocazione: la mia idea sarebbe quella 
di coinvolgere i partiti europeisti con tut-
te le loro sezioni periferiche e di creare 
un comitato per organizzare una serie di 
pullman al fine di portare il maggior nu-
mero di persone da Draghi.
Una volta giunte alla meta, esse dovreb-
bero mettersi fuori dalla sua casa, in gi-

nocchio e a mani giunte, pregandolo di 
non abbandonare la nave.

Bruno Ianeselli

■ Una mezza odissea
per ricevere la patente

C
aro direttore, mi vergogno un po' a 
rubarle tempo (e spazio) per una 
simile inezia, ma forse può interes-

sare anche altri lettori. Mercoledì 20 lu-
glio vengo visitato per il rinnovo della 
patente, venerdì 22 (entro 48 ore!) il do-
cumento, partito da Roma, mi viene reca-
pitato a casa (a Riva del Garda). Accipic-
chia che efficienza (penso io)! Peccato 
che a quell'ora fossi al lavoro. Poco male 
- mi dico - basterà andare all'ufficio posta-
le (che è a circa 800 metri da dove abito) 
per risolvere la faccenda. Macché. Saba-
to mattina (23) gli telefono e un signore 
molto gentile  mi risponde che l'ufficio 
recapiti è un altro, in quel momento chiu-
so. Lo chiamo quindi lunedì (25) e un'al-

tra  signora  altrettanto  gentile  mi  dice  
che non posso andare a ritirare il docu-
mento né lei può consegnarmelo, perché 
hanno ricevuto disposizioni molto preci-
se al riguardo, non possono svolgere atti-
vità di sportello, devo per forza concor-
dare un secondo tentativo di  recapito 
(anche se ciò comporterà un maggior la-
voro per le poste) telefonando al numero 
verde (com'è scritto sull'avviso di manca-
ta consegna che ho trovato nella casset-
ta postale). In realtà il tentativo l'avevo 
già fatto, ma mi ero "incartato" fra i vari 
numeri da "digitare" per ottenere rispo-
sta. Rassegnato ci riprovo, e più volte: 
perché al numero verde risponde, in pri-
ma battuta, "l'assistente digitale", vale a 
dire una gentilissima voce femminile, gio-
vanile e cordiale, che mi chiede ripetuta-
mente di dettare l'interminabile codice 
numerico della spedizione per poi comu-
nicarmi che l'oggetto non è ancora stato 
consegnato (!)  e  che ci  vorrà qualche 
giorno, ma che posso verificarne la posi-
zione tramite il sito internet delle Poste - 
il che in effetti avevo già fatto, appuran-

do che si trovava a pochi passi da me, in 
attesa di essermi consegnato. L'ineffabi-
le assistente digitale ha pure il coraggio 
di chiedermi se mi è stata utile. Poi però 
scopro su Internet che si può troncare 
questo dialogo assurdo con un brusco 
"passami un operatore umano"; al che la 
povera assistente digitale in effetti ubbi-
disce supinamente, e a quel punto, dopo 
qualche secondo, un'altra voce, questa 
volta  realmente  dialogante  (anche  se  
proveniente da chissà dove: un'altra vo-
ce registrata assicura tuttavia che si trat-
ta di un call center in Italia e fornisce il 
"numero" di identificazione dell'operato-
re), mi risponde e mi propone una nuova 
consegna per  mercoledì  (27).  Natural-
mente accetto. Ora, è facile scherzare su 
queste cose a fine luglio. Mi limito a nota-
re l'abisso fra i 2 giorni da Roma a qui e i 5 
dall'ufficio postale a casa mia, fra la di-
sponibilità delle persone con cui ho par-
lato al telefono (e della ragazza che mi ha 
consegnato la  patente) e le inflessibili  
disposizioni  aziendali  calate  dall'alto  
(nonché l'inutilità caramellosa dell'assi-

stente digitale), il tempo che io stesso ho 
dovuto dedicare alla soluzione del pro-
blema e quello che avrei impiegato per 
ritirare il documento personalmente. Im-
magino che le poste, così come tanti altri 
enti pubblici e privati, debbano risponde-
re a molte richieste e dunque capisco 
che si attrezzino di conseguenza (analo-
ghe esperienze mi sono capitate con l'A-
genzia delle entrate e con l'Inps), ma non 
sarà che di certi servizi informatici/tele-
fonici si stia facendo un qualche abuso 
(tanto più quando non sono ancora all'al-
tezza dei compiti che vengono loro affida-
ti)? In certi casi la telematica semplifica 
le cose (o addirittura rende possibili co-
se altrimenti impensabili), in altri invece 
diventa un'incomprensibile complicazio-
ne o perfino un ostacolo insormontabile. 
Un tempo il postino che non trovava il 
destinatario di una raccomandata lascia-
va un avviso invitandolo a ritirarla pres-
so l'ufficio postale che l'aveva in deposi-
to; credo sarebbe anche oggi la soluzio-
ne più semplice ed efficiente.

Franco Ballardini

■ Lizzana, oltre all’afa
il problema della puzza

R
overeto svetta nelle classifiche del-
le temperature più elevate e la fra-
zione di Lizzana non fa eccezione. 

Ormai sono settimane che le temperatu-
re superano i 33/35 gradi e soltanto le ore 
notturne e del primo mattino consento-
no un minimo ricambio d’aria e un qual-
che refrigerio. Peccato che Lizzana, oltre 
a queste temperature da sauna costante, 
debba convivere ormai da oltre 10 anni 
con l’impianto di cogenerazione e di es-
siccamento dei fanghi residui della pro-
duzione industriale  messo in  funzione 
dall’allora Sandoz e gestito attualmente 
dalla  subentrata  Suanfarma.  Impianto  
che, nonostante i tanto sbandierati pro-
clami dei vertici dello stabilimento e dal-
le istituzioni pubbliche deputate al con-
trollo dell'ambiente, continua a rilascia-
re in atmosfera odori nauseabondi (puz-
za caratterizzata da un misto di fogna e 
fanghi  industriali)  che  raggiungono  le  
abitazioni in ogni ora del giorno. In que-
ste settimane, anche la notte, quando i 
residenti cercano un minimo di conforto 
aprendo porte e finestre quello che entra 
non è una brezza rinfrescante ma questo 
tanfo ammorbante che sveglia le perso-
ne ed impregna i locali e che rende diffici-
le anche il solo riprendere il sonno.
Assessori all’ambiente della Provincia e 
del Comune di Rovereto, se ci siete, per 
cortesia….battete un colpo e risolvete 
questo ormai annoso problema.

Luca Vicentini - Rovereto

La foto del giorno

Tutto lo splendore e la tranquillità della Val Venegia, nella fotografia scattata dalla nostra lettrice Vittorina Zanlucchi
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Nato 30 anni fa l’elisoccorso 
regionale assicura una me-
dia di 950 interventi l’anno 
nonostante  la  carenza  di  
anestesisti  e  rianimatori  e  
stipendi ancora troppo bas-
si. Tra i nodi da sciogliere an-
che  la  scarsa  disponibilità  
delle piazzole notturne (an-
che se in futuro si potrà con-
tare  sull’atterraggio  fuori  
campo) e la maggiore dispo-
nibilità di posti  letto nella 
formalizzazione di un trau-
ma center (un centro trau-
matologico) per migliorare 

la qualità delle cure a benefi-
cio dei cittadini. Sono questi 
i temi di cui si parlerà lunedì 
pomeriggio durante un in-
contro in programma nella 
sede di Pasian di Prato, alla 
presenza del direttore gene-
rale di AsuFc, Denis Capora-
le, del comandante della ba-
se, Marco Bertoli, e di Fede-
rica Dal Cin in rappresentan-
za  di  Elifriulia,  che  da  
trent’anni  accompagna  il  
servizio di elisoccorso regio-
nale come vettore aereo.

Con  una  media  di  
900/950 interventi l’anno, 
registrati  tra  il  2018  e  il  

2022,  di  cui  120  trasferi-
menti secondari, che preve-
dono lo spostamento di un 
paziente  da  un  ospedale  
all’altro, l’elisoccorso regio-
nale, nato il 1 agosto 1992 e 
dal 2017 ospite della base 
militare di Pasian di Prato, 
che dipende dall’Aeronauti-
ca, rappresenta un’eccellen-
za per il Fvg. Il 30 per cento 
degli interventi  avviene in 

montagna, in zone imper-
vie. Oggi sono 73 le piazzole 
a disposizione per gli atter-
raggi  notturni,  non  suffi-
cienti se pensiamo a tutto il 
territorio regionale. Un si-
stema d’emergenza che si è 
evoluto nel corso degli anni 
e che dal 28 marzo scorso 
vanta un’équipe con un as-
setto unico: un pilota, un tec-
nico verricellista, un medi-

co, un infermiere e un tecni-
co del Soccorso alpino sem-
pre presente a bordo al fine 
di  ottimizzare  gli  sposta-
menti. In servizio ci sono 19 
medici, 14 infermieri, 12 pi-
loti, 6 tecnici e 24 operatori 
del Soccorso Alpino. «Il ser-
vizio è iniziato nel 1992, pri-
ma con un monomotore e 
poi con un bimotore – spie-
ga Alessandra Spasiano, re-

sponsabile  dell’elisoccorso  
regionale –. Ora siamo in at-
tesa, e siamo una delle po-
che regioni in Italia a poter 
contare su questo servizio, 
di un pentapala, che arrive-
rà  appena  sarà  firmata  la  
convenzione. Nel nostro fu-
turo prossimo ci sarà l’atter-
raggio fuori campo – quindi 
senza la necessità di avere a 
disposizione delle elisuperfi-

ci note – praticamente l’evo-
luzione del notturno. Stia-
mo lavorando in questa dire-
zione. Sarebbe auspicabile 
anche una maggiore dispo-
nibilità di posti  letto nella 
formalizzazione di un trau-
ma center per migliorare la 
qualità delle  cure. Inoltre,  
l’appello alle amministrazio-
ni è di concedere gli spazi 
per le piazzole di atterrag-

gio. Ce ne sono ancora trop-
po poche». Spasiano antici-
pa che il prossimo mese di di-
cembre, in regione, sempre 
nell’ambito del trentennale 
sarà organizzato un congres-
so nazionale proprio sul ser-
vizio di elisoccorso. «C’è sta-
ta un’evoluzione dal punto 
di vista dell’innovazione tec-
nologica, sia per quanto con-
cerne i velivoli in dotazione 

ma anche per tutto ciò che ri-
guarda l’attrezzatura sanita-
ria utilizzata. Inoltre, la sele-
zione dei profili professiona-
li è sempre più accurata». La 
tempestività, che caratteriz-
za il servizio di elisoccorso 
regionale, è di fondamenta-
le importanza. 

La media del tragitto effet-
tuato per raggiungere il luo-
go in cui si è verificata l’e-

mergenza va dai 13 ai 16 mi-
nuti (si arriva anche a 30 mi-
nuti se il punto si trova agli 
estremi della regione). Il de-
collo avviene tra i 5 e gli 8 mi-
nuti dalla chiamata mentre 
la media di permanenza sul 
posto va dai 25 ai 40 minuti 
in base alla gravità. «Per la-
vorare a bordo di un elicotte-
ro  di  soccorso,  un  Airbus  
H145 – aggiunge la respon-
sabile –  bisogna rispettare 
protocolli molto rigidi e sa-
per operare in un team. Ven-
gono  effettuati  due  adde-
stramenti l’anno di manteni-
mento e viene simulato un 
intervento in montagna, il 
più complesso. Tramite i col-
leghi della centrale Sores di 
Palmanova ci vengono forni-
te tutte le informazioni det-
tagliate per identificare la ti-
pologia d’intervento e il luo-
go da raggiungere. È sem-
pre importante che qualcu-
no  faciliti  l’identificazione  
del luogo dell’incidente. Le 
coordinate ci sono ma può 
aiutare». Tra le novità meri-
ta sicuramente menzione la 
convenzione attivata recen-
temente con la Protezione ci-
vile per il trasporto dell’éq-
uipe di elisoccorso dal pun-
to in cui atterra l’elicottero fi-
no al luogo dell’intervento. 
Questo solo in orario nottur-
no. «Il valore aggiunto dell’e-
lisoccorso – conclude Spa-
siano – è che porta le più alte 
competenze  dell’ospedale  
sul territorio». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Dalla chiamata 
l’équipe impiega
da 13 a 16 minuti
per arrivare sul luogo
dell’incidente, in 
alcuni casi mezz’ora

Trent’anni 
di elisoccorso
Oltre 900 interventi l’anno
Ma mancano anestesisti 

Il direttore della Sores

Per la formazione del personale in servizio è prevista l’applicazione di protocolli molto rigidiLa 
responsabile 
Alessandra
Spasiano

Il direttore della Sala operati-
va regionale per l’emergenza 
sanitaria (Sores), Amato De 
Monte (nella foto), sottolinea 
che il servizio di elisoccorso è 
un’eccellenza. «L’équipe è al-
tamente  professionale  -  le  
parole di De Monte – ed è la 
stessa attivata  in  ospedale 
quando scatta un’emergen-
za.  È  un’estensione  delle  
squadre di rianimazione che 
operano in ospedale. L’eleva-
ta  specializzazione  rappre-
senta un elemento di cresci-
ta per tutto il personale dell’e-
mergenza.  L’elisoccorso,  
che si muove sotto la regia di 
Sores, fa da connettivo per le 
ambulanze e per la gestione 
dei posti letto delle terapie in-
tensive e quindi  garantisce 
un loro migliore utilizzo». 

È un’eccellenza

Equipaggio

5
componenti

Tempi di arrivo da

13 a 16
minuti

950
Interventi 

annui 

30%
Soccorsi 

in montagna

Il servizio di emergenza Il servizio di emergenza
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Nato 30 anni fa l’elisoccorso 
regionale assicura una me-
dia di 950 interventi l’anno 
nonostante  la  carenza  di  
anestesisti  e  rianimatori  e  
stipendi ancora troppo bas-
si. Tra i nodi da sciogliere an-
che  la  scarsa  disponibilità  
delle piazzole notturne (an-
che se in futuro si potrà con-
tare  sull’atterraggio  fuori  
campo) e la maggiore dispo-
nibilità di posti  letto nella 
formalizzazione di un trau-
ma center (un centro trau-
matologico) per migliorare 

la qualità delle cure a benefi-
cio dei cittadini. Sono questi 
i temi di cui si parlerà lunedì 
pomeriggio durante un in-
contro in programma nella 
sede di Pasian di Prato, alla 
presenza del direttore gene-
rale di AsuFc, Denis Capora-
le, del comandante della ba-
se, Marco Bertoli, e di Fede-
rica Dal Cin in rappresentan-
za  di  Elifriulia,  che  da  
trent’anni  accompagna  il  
servizio di elisoccorso regio-
nale come vettore aereo.

Con  una  media  di  
900/950 interventi l’anno, 
registrati  tra  il  2018  e  il  

2022,  di  cui  120  trasferi-
menti secondari, che preve-
dono lo spostamento di un 
paziente  da  un  ospedale  
all’altro, l’elisoccorso regio-
nale, nato il 1 agosto 1992 e 
dal 2017 ospite della base 
militare di Pasian di Prato, 
che dipende dall’Aeronauti-
ca, rappresenta un’eccellen-
za per il Fvg. Il 30 per cento 
degli interventi  avviene in 

montagna, in zone imper-
vie. Oggi sono 73 le piazzole 
a disposizione per gli atter-
raggi  notturni,  non  suffi-
cienti se pensiamo a tutto il 
territorio regionale. Un si-
stema d’emergenza che si è 
evoluto nel corso degli anni 
e che dal 28 marzo scorso 
vanta un’équipe con un as-
setto unico: un pilota, un tec-
nico verricellista, un medi-

co, un infermiere e un tecni-
co del Soccorso alpino sem-
pre presente a bordo al fine 
di  ottimizzare  gli  sposta-
menti. In servizio ci sono 19 
medici, 14 infermieri, 12 pi-
loti, 6 tecnici e 24 operatori 
del Soccorso Alpino. «Il ser-
vizio è iniziato nel 1992, pri-
ma con un monomotore e 
poi con un bimotore – spie-
ga Alessandra Spasiano, re-

sponsabile  dell’elisoccorso  
regionale –. Ora siamo in at-
tesa, e siamo una delle po-
che regioni in Italia a poter 
contare su questo servizio, 
di un pentapala, che arrive-
rà  appena  sarà  firmata  la  
convenzione. Nel nostro fu-
turo prossimo ci sarà l’atter-
raggio fuori campo – quindi 
senza la necessità di avere a 
disposizione delle elisuperfi-

ci note – praticamente l’evo-
luzione del notturno. Stia-
mo lavorando in questa dire-
zione. Sarebbe auspicabile 
anche una maggiore dispo-
nibilità di posti  letto nella 
formalizzazione di un trau-
ma center per migliorare la 
qualità delle  cure. Inoltre,  
l’appello alle amministrazio-
ni è di concedere gli spazi 
per le piazzole di atterrag-

gio. Ce ne sono ancora trop-
po poche». Spasiano antici-
pa che il prossimo mese di di-
cembre, in regione, sempre 
nell’ambito del trentennale 
sarà organizzato un congres-
so nazionale proprio sul ser-
vizio di elisoccorso. «C’è sta-
ta un’evoluzione dal punto 
di vista dell’innovazione tec-
nologica, sia per quanto con-
cerne i velivoli in dotazione 

ma anche per tutto ciò che ri-
guarda l’attrezzatura sanita-
ria utilizzata. Inoltre, la sele-
zione dei profili professiona-
li è sempre più accurata». La 
tempestività, che caratteriz-
za il servizio di elisoccorso 
regionale, è di fondamenta-
le importanza. 

La media del tragitto effet-
tuato per raggiungere il luo-
go in cui si è verificata l’e-

mergenza va dai 13 ai 16 mi-
nuti (si arriva anche a 30 mi-
nuti se il punto si trova agli 
estremi della regione). Il de-
collo avviene tra i 5 e gli 8 mi-
nuti dalla chiamata mentre 
la media di permanenza sul 
posto va dai 25 ai 40 minuti 
in base alla gravità. «Per la-
vorare a bordo di un elicotte-
ro  di  soccorso,  un  Airbus  
H145 – aggiunge la respon-
sabile –  bisogna rispettare 
protocolli molto rigidi e sa-
per operare in un team. Ven-
gono  effettuati  due  adde-
stramenti l’anno di manteni-
mento e viene simulato un 
intervento in montagna, il 
più complesso. Tramite i col-
leghi della centrale Sores di 
Palmanova ci vengono forni-
te tutte le informazioni det-
tagliate per identificare la ti-
pologia d’intervento e il luo-
go da raggiungere. È sem-
pre importante che qualcu-
no  faciliti  l’identificazione  
del luogo dell’incidente. Le 
coordinate ci sono ma può 
aiutare». Tra le novità meri-
ta sicuramente menzione la 
convenzione attivata recen-
temente con la Protezione ci-
vile per il trasporto dell’éq-
uipe di elisoccorso dal pun-
to in cui atterra l’elicottero fi-
no al luogo dell’intervento. 
Questo solo in orario nottur-
no. «Il valore aggiunto dell’e-
lisoccorso – conclude Spa-
siano – è che porta le più alte 
competenze  dell’ospedale  
sul territorio». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Dalla chiamata 
l’équipe impiega
da 13 a 16 minuti
per arrivare sul luogo
dell’incidente, in 
alcuni casi mezz’ora

Trent’anni 
di elisoccorso
Oltre 900 interventi l’anno
Ma mancano anestesisti 

Il direttore della Sores

Per la formazione del personale in servizio è prevista l’applicazione di protocolli molto rigidiLa 
responsabile 
Alessandra
Spasiano

Il direttore della Sala operati-
va regionale per l’emergenza 
sanitaria (Sores), Amato De 
Monte (nella foto), sottolinea 
che il servizio di elisoccorso è 
un’eccellenza. «L’équipe è al-
tamente  professionale  -  le  
parole di De Monte – ed è la 
stessa attivata  in  ospedale 
quando scatta un’emergen-
za.  È  un’estensione  delle  
squadre di rianimazione che 
operano in ospedale. L’eleva-
ta  specializzazione  rappre-
senta un elemento di cresci-
ta per tutto il personale dell’e-
mergenza.  L’elisoccorso,  
che si muove sotto la regia di 
Sores, fa da connettivo per le 
ambulanze e per la gestione 
dei posti letto delle terapie in-
tensive e quindi  garantisce 
un loro migliore utilizzo». 

È un’eccellenza

Personale

75
persone

3
Elicotteri 

in dotazione

73
Piazzole 
notturne

Il servizio di emergenza Il servizio di emergenza

VENERDÌ 29 LUGLIO 2022
MESSAGGERO VENETO
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SAN PELLEGRINO

Infortunio agricolo 
ieri mattina  sulle alture di San 
Pellegrino, in versante oro-
grafico sinistro. 

Un uomo di 60 anni si è fe-
rito mentre tagliava una pian-
ta: ha riportato traumi da 
schiacciamento al torace e al-
la schiena. È stato trasportato 
in codice rosso all’ospedale 
Papa Giovanni XXIII di Ber-
gamo. Non sarebbe in perico-
lo di vita. 

L’infortunio è accaduto in-
torno alle 10,30 in località Ga-
lizia, una zona a bosco e prato 
posta sul versante sinistro 
della valle, a monte del campo 
sportivo.

Una zona raggiungibile so-
lo a piedi, in circa dieci minuti 
di sentiero. L’uomo - da quan-
to è stato possibile sapere sul-
la dinamica dell’infortunio - 
stava tagliando un albero. 
Forse una distrazione o forse 
una manovra errata: sta di fat-
to che un grosso ramo lo ha 

Il Soccorso alpino a San Pellegrino  

Taglia l’albero
e viene travolto
Sessantenne
in ospedale
San Pellegrino. L’infortunio 
in località Galizia. L’uomo ferito 
recuperato dal Soccorso alpino

colpito alla spalla e al torace. 
L’uomo è caduto a terra, co-
munque cosciente nonostan-
te il ferimento. A dare l’allar-
me sarebbe stata un’altra per-
sona che si trovava con lui al 
momento dell’infortunio. 

Per recuperare il ferito, 
quindi, sono arrivati sul posto 
gli uomini del Soccorso alpino 
e i vigili del fuoco, con un mez-
zo Saf (Nucleo speleo alpino 
fluviale) dalla sede centrale di 
Bergamo. 

Immediato quindi l’allar-
me: la centrale ha mandato 
sul posto nove tecnici della 
Sesta delegazione orobica del 
Corpo nazionale Soccorso al-
pino e speleologico, quindi 
l’elisoccorso di Bergamo di 
Areu - Agenzia regionale 
emergenza urgenza. 

Il sessantenne è stato rag-
giunto, immobilizzato e stabi-
lizzato, poi i soccorritori lo 
hanno trasportato con un 
mezzo fuoristrada fino al-
l’ambulanza della Padana 

Emergenza, per il trasferi-
mento all’ospedale Papa Gio-
vanni XXIII di Bergamo. L’in-
tervento dei soccorritori  è  co-
minciato alle 11 e si è concluso 
verso l’una, nella zona del 
Grand hotel, dove ad atten-
derli c’era l’ambulanza. Sul 
posto anche i carabinieri della 
Compagnia di Zogno. L’elicot-
tero, allertato, invece, non è 
intervenuto. Il trasporto è 
stato effettuato in ambulan-
za. 
G. Gh.

n Sul posto anche
i vigili del fuoco da 
Bergamo.  Portato
a valle con un 
mezzo fuoristrada
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Escursionista
cade in un dirupo
per 10 metri

Castel Gandolfo Salvato con l’elicottero, è al San Camillo

Diecimetridi caduta, tanta
pauraeunpiederotto ieri
mattina inviadei
Pescatori,neipressi del
lagodiAlbano,perun
escursionista impegnato in
unascampagnataaCastel
Gandolfo.
Accidentalmente
precipitato inundirupo
nell’areaboschivaattorno
al lagoverso le 10.30, il
ragazzo, 27anni residentea
Fiuggi, è statopresto
raggiuntodalla squadradei
pompieri 21AdiFrascati e
dalnucleoSoccorsoAlpino
Fluviale.Unavolta
stabilizzatosullabarella
Toboga,gli operatori
l’hannotrasportatocon
l’eliambulanzaall’ospedale
SanCamillodovegli sono
statediagnosticateuna
fratturascompostaalpiede
evarieescoriazioni.
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Cade in un dirupo di 10 metri: grave un 27enne di Fiuggi
EscursionistaCiociaro cade in
un costone del Lago di Castel
Gandolfo e viene soccorso dai
vigili del fuoco e dal soccorso
alpino: è grave. Protagonista,
suo malgrado, un 27enne di
Fiuggi, che alle 10.30 circa di
ieri mattina è stato soccorso
dalla squadra 21A di Frascati
dei pompieri ed il nucleo Soc-
corso Alpino Fluviale interve-

nuti in Via dei Pescatori, loca-
lità Lago di Castel Gandolfo. Il
ragazzo è stato soccorso, in
quanto mentre si trovava in
escursione sul costone Lacu-
stre accidentalmente è preci-
pitato inundirupoperoltre 10
metri. I Vigili del Fuoco con
l’aiuto del personale sanitario
sono riusciti a raggiungerlo
per prestare i primi soccorsi e

stabilizzarlo su barella Tobo-
ga per consentire il trasporto
in elisoccorso presso l’ ospe-
dale San Camillo a Roma in
gravi condizioni con politrau-
mi al volto e arti. C’è appren-
sione per il ragazzo che, a
quanto pare, non era certa-
mente nuovo ad escursioni
del genere.

©RIPRODUZIONERISERVATA

È successo ieri mattina al lago di Castel Gandolfo
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`Lago Albano, ventottenne perde l’equlibrio
e precipita lungo il costone da via dei Pescatori

`È stato raggiunto dal nucleo Soccorso
Alpino Fluviale e trasportato in ospedale

Giovane cade in un dirupo
recuperato con l’elicotteroL’INCIDENTE

E’ caduto in un dirupo, facendo
un volo di oltre 10 metri, ed è poi
rimasto a terra, con un piede rot-
to, senza possibilità di muoversi,
dopo aver anche sbattuto violen-
temente il volto su una roccia. A
recuperare il giovane di 28 anni,
Diego C. , che ierimattina è cadu-
to dal costone
in un burrone
lungo il lago
Albano, a Ca-
stel Gandolfo,
sono stati i vi-
gili del fuoco
della sede di
Frascati, che
lo hanno trat-
to in salvo in-
siemeai sanita-
ri del 118. L’uo-
mo, che ha ri-
portato frattu-
re multiple, fe-
rite, ematomi
e abrasioni al
volto, è stato
trasportato in
eliambulanza
in ospedale, a
Roma, per le
gravi condizio-
ni del viso, che
hanno richie-
sto un immediato intervento chi-
rurgico. Il 28enne stava effettuan-
do, insieme con lo zio, dei lavori
di ristrutturazione inuno stabile.
«Mio nipote, intorno alle 9 - ha
raccontato ai soccorritori - ha
detto cheandava a comprareuna
Coca cola e qualcosa da mangia-
re, ma poi non l’ho più visto, così
ho lanciato l’allarme».

LA CADUTA
L’episodio è avvenuto all’altezza
del civico 13 di via dei Pescatori,
nei pressi dell’area boschiva a ri-
dosso dello specchio lacustre, zo-

namolto frequentata dagli aman-
ti della natura per la bellezza dei
percorsi naturalistici. «Il salva-
taggio è stato estremamente diffi-
coltoso - spiegano dal comando
dei vigili del fuoco di Roma - È
stato avviato poco dopo le 10 dal-
la squadra 21A e dal nucleo SAF,
e ha visto i pompieri impiegati
nelle operazioni di soccorso per
diverse ore». Con l’aiuto del per-
sonale sanitario, i soccorritori so-
no riusciti a raggiungere il 28en-
ne per prestare i primi aiuti e poi
stabilizzarlo su una barella “To-
boga”, undispositivodi trasporto
utilizzato per fronteggiare qual-

siasi emergenza nei sentieri im-
pervi e negli interventi di recupe-
roparticolarmentedifficili.

I PERICOLI
La zona del lungolago in cui l’uo-
moè rimasto ferito è stata spesso
teatro di episodi analoghi. Le ca-
ratteristiche morfologiche del
terreno - sentieri rocciosi alterna-
ti a tratti particolarmente imper-
vi e resi friabili, da radici sotter-
ranee - pregiudicano la sicurezza
di chi li sceglie perpasseggiate ed
escursioni.
Il comando dei pompieri di via

Genova rinnova l’appello, già lan-
ciato la scorsa estate, a non ad-
dentrarsi eccessivamente
nell’area boschiva e sui sentieri
prossimi alle sponde del lago.
«Bisogna essere cauti -ribadisce
Riccardo Ciofi, della Cisl Roma e
Rieti- perché non solo si mette a
rischio lapropria incolumità,ma
spesso è difficilissimo per noi vi-
gili raggiungere chi rimane coin-
volto in incidenti. Talvolta siamo
costretti a intervenire a piedi,
con i mezzi di soccorso caricati
sulle spalle, per arrivare nei pun-
ti più interni, camminando per
diversi chilometr». «I sentieri so-
no spesso privi di segnaletica - di-
ce Roberto Salustri, ambientali-
sta e Direttore di Reseda - ma
spesso le persone si avventurano
senza il necessario, come borrac-
ce, scarpe adatte, mappe. Così di-
venta tuttomolto rischioso».

IL PRECEDENTE
La scorsa estate una giovane don-
na, mentre camminava assieme
al fidanzato, cadde anche lei in
un burrone senza che il compa-
gno se ne accorgesse: rimase a
terra, impossibilitata a chiamare
i soccorsi. Venne salvata da vigili
e carabinieri, dopo che alcuni
escursionisti telefonaronoal 112.

KarenLeonardi
©RIPRODUZIONERISERVATA

Genzano Ferita una donna: sequestrato il furgone

Manovre spericolate, nomade tampona utilitaria

A destra,
il furgone
sequestar-
to dai vigili
urbani
e l’autista
denuncia-
ta. Nella
foto a
sinistra,
invece,
l’escursioni-
sta salvato
a Castel
Gandolfo
(foto SCIURBA)

Viaggiavasenzapatenteecol
suofurgonehatamponatouna
Fiat600conunacoppiadi
anzianiabordo,ferendo
leggermentelasignora.Un
27ennedioriginirom
(provenientedallazonadi
ValleMartella,traZagaroloe
Roma)hacausatounincidente
ierimattinasullatangenziale
LuigiLongoBerlinguerdi
Genzano,all’altezzadiun
semaforoneipressidivia

GeneraleDallaChiesa.Il
trafficohasubìtodei
rallentamenti.Ivigiliurbani
intervenutisulpostohanno
accertatochel’autistadel
furgone(diorigineromena)
noneramaistatoinpossesso
dellapatenteecheaveva
numerosiprecedentipenali.
Stessacosaperilcugino
23ennecheviaggiavaassiemea
lui,conilqualeritiravano
oggettidarottamareo

inceneriredallecantineodalle
abitazioni.Il27ennecheera
allaguidaèstatodenunciato
perguidasenzapatentee
lesionistradali,mentreil
mezzoèstatopostosotto
sequestro.Sonoincorso
indaginipercapirela
provenienzadelmateriale
rinvenutoabordodelfurgone
(quadri,oggettidomestici,
mobiliematerialevario).

TizianoPompili
©RIPRODUZIONERISERVATA
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Quarta dose anti-Covid
Centri vaccinali
aperti anche ai turisti
da fuori regione
Per Asugi disponibili tre hub a Trieste, Gorizia e Monfalcone
Gimbe: nuovi casi calati del 12% nel confronto settimanale

Marco Ballico

Anche i vacanzieri possono ri-
cevere in regione la quarta do-
se di vaccino contro il Covid. 
Come da indicazioni naziona-
li, il direttore del Servizio Pre-
venzione Manlio Palei ha scrit-
to ai direttori generali e ai di-
rettori di  Dipartimento delle 
Aziende sanitarie del Friuli Ve-
nezia Giulia una nota con og-
getto «Abilitazione prenotazio-
ni turisti» che Asugi, AsuFc e 
AsFo hanno immediatamente 
recepito. Già da alcuni giorni, 
dunque, le persone in vacanza 
in Fvg possono prenotare e far-
si quindi somministrare il se-
condo  richiamo  secondo  le  
consuete modalità. «Al fine di 

agevolare il soggiorno di uten-
ti temporaneamente presenti 
sul territorio regionale e di fa-
vorire la campagna di vaccina-
zione anti Sars CoV2 anche ai 
cittadini provenienti da fuori 
regione – si legge nella comuni-
cazione  –  si  chiede  cortese-
mente  di  voler  abilitare  le  
agende di  prenotazione Cup 
per la seconda dose booster».

Fermi restando i problemi le-
gati a carenza di personale, tra 
quarantene e ferie, gli hub vac-
cinali delle tre Aziende sono 
già stati messi a disposizione 
anche dei vacanzieri. Per Asu-
gi sono la Centrale idrodinami-
ca di Porto Vecchio, il centro 
prelievi del San Polo di Monfal-
cone e l’Ente Fiera di via della 

Barca a Gorizia.  In AsuFc le 
somministrazioni sono previ-
ste all’Ente Fiera di Martignac-
co e negli ospedali di Tolmez-
zo e Palmanova; in AsFo le se-
di attive sono a Pordenone, Sa-
cile, Spilimbergo, San Vito e 
Maniago. Su Pordenone e San 
Vito, alle operazioni per quar-
ta  dose  lavorano  anche  due 
strutture private accreditate.

Come già anticipato dal vice-
presidente della Regione Ric-
cardo Riccardi all’apertura del-
le agende per la quarta dose 
anche a sessantenni e soggetti 
fragili dai 12 anni in su (in que-
sto caso genitori o tutori do-
vranno compilare  il  modulo  
che indica la patologia), il se-
condo  booster  è  fortemente  
raccomandato, per questione 
di età e di malattie pregresse, 
ma solo se siano trascorsi alme-
no 120 giorni dalla sommini-
strazione della prima dose di ri-
chiamo o dall'ultima infezione 
da Covid successiva allo stesso 
richiamo. Per prenotare l’ap-
puntamento - vale anche per i 
turisti - ci si può avvalere della 
webapp  inserita  nella  home  
page del sito istituzionale del-
la  Regione,  del  call  center  
(0434/223522), dei Cup e far-
macie convenzionate. Indipen-
dentemente dal vaccino usato 
per ciclo primario e primo ri-
chiamo, considerate le indica-
zioni fornite dalla commissio-
ne tecnico scientifica di Aifa, 
per la dose booster potrà esse-
re usato uno qualsiasi dei due 
vaccini a mRna autorizzati in 

Italia (Pfizer e Moderna) per i 
maggiorenni  e  il  solo  Pfizer  
per minori tra i 12 e i 17 anni.

Intanto in Fvg i nuovi casi 
fanno registrare una decresci-
ta nel periodo dei 7 giorni, ma i 
posti occupati nelle aree medi-
che degli ospedali superano la 
media nazionale: lo dicono i 
dati pubblicati ieri dalla Fon-
dazione Gimbe e relativi al mo-
nitoraggio della settimana dal 
20 al 26 luglio. Rispetto ai 7 
giorni precedenti i casi attual-
mente positivi per 100.000 abi-
tanti sono a quota 1.979, con 
un calo del 12,2%. Sopra la me-
dia nazionale come detto i po-
sti letto in area medica (23,2% 
contro 17%), mentre sono in-
feriori al dato nazionale i posti 
in terapia intensiva (4% con-
tro 4,4%) occupati da pazienti 
Covid-19. Secondo il  report,  
in Fvg la percentuale di popola-
zione over 5 anni che non ha ri-
cevuto nessuna dose di vacci-
no è del 8,4% (la media in Ita-
lia è all’8,1%) cui aggiungere 
la  popolazione  over  5  anni  
temporaneamente  protetta,  
in quanto guarita da Covid-19 
da meno di 180 giorni, pari al 
5,3%.  La  popolazione  5-11  
che ha completato il ciclo vacci-
nale è pari 24,8% (media Ita-
lia 35%) a cui aggiungere un 
ulteriore  2,1%  (media  Italia  
3,3%) solo con prima dose. Il 
tasso  di  copertura  vaccinale  
con quarta dose resta sotto la 
media nazionale del 12,9%: si 
ferma al 9,2%. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Elisa Michellut

Nato 30 anni fa, l’elisoccorso 
regionale assicura una media 
di 950 interventi l’anno nono-
stante la carenza di anestesisti 
e rianimatori e stipendi anco-
ra troppo bassi. Tra i nodi da 
sciogliere, la scarsa disponibili-
tà delle piazzole notturne (in 
futuro si potrà contare sull’at-
terraggio  fuori  campo)  e  la  
maggiore disponibilità di po-
sti letto nella formalizzazione 
di un trauma center per miglio-
rare la qualità delle cure a be-
neficio dei cittadini. Sono que-
sti i temi di cui si parlerà lune-
dì pomeriggio durante un in-
contro in programma nella se-
de di Pasian di Prato, alla pre-
senza del direttore generale di 
AsuFc, Denis Caporale, del co-
mandante della base, Marco 
Bertoli, e di Federica Dal Cin 
in rappresentanza di  Elifriu-
lia, che da trent’anni accompa-
gna il servizio di elisoccorso re-
gionale come vettore aereo.

Con una media di 900/950 
interventi l’anno, registrati tra 

il 2018 e il 2022, di cui 120 tra-
sferimenti secondari, che pre-
vedono lo spostamento di un 
paziente da un ospedale all’al-
tro, l’elisoccorso regionale, na-
to il 1 agosto 1992 e dal 2017 
ospite della base militare di Pa-
sian  di  Prato,  che  dipende  
dall’Aeronautica, rappresenta 
un’eccellenza  per  il  Fvg.  Il  
30% degli interventi avviene 
in montagna, in zone imper-
vie. Oggi sono 73 le piazzole a 
disposizione per gli atterraggi 
notturni,  non  sufficienti  se  
pensiamo a tutto il territorio 
regionale. Un sistema d’emer-
genza che si è evoluto negli an-
ni e che dal 28 marzo vanta 
un’équipe con un assetto uni-
co: un pilota, un tecnico verri-
cellista, un medico, un infer-
miere e un tecnico del Soccor-
so alpino sempre a bordo per 
ottimizzare  gli  spostamenti.  
In servizio 19 medici, 14 infer-
mieri, 12 piloti, 6 tecnici e 24 
operatori del Soccorso Alpino.

«Il  servizio  è  iniziato  nel  
1992, prima con un monomo-
tore e poi con un bimotore – 

spiega  Alessandra  Spasiano,  
responsabile  dell’elisoccorso  
regionale –. Ora siamo in atte-
sa, e siamo una delle poche re-
gioni in Italia a poter contare 
su questo servizio, di un penta-
pala, che arriverà appena sarà 
firmata  la  convenzione.  Nel  
nostro futuro prossimo ci sarà 
l’atterraggio fuori campo – sen-
za necessità di avere a disposi-
zione delle elisuperfici note – 
praticamente l’evoluzione del 
notturno.  Stiamo  lavorando  
in questa direzione. Sarebbe 
auspicabile anche una maggio-
re disponibilità di posti letto 
nella  formalizzazione  di  un  
trauma center per migliorare 
la qualità delle cure. Inoltre, 
l’appello alle amministrazioni 
è di concedere gli spazi per le 
piazzole di atterraggio. Ce ne 
sono ancora troppo poche».

La media del tragitto effet-
tuato per raggiungere il luogo 
in cui si è verificata l’emergen-
za va dai 13 ai 16 minuti (si ar-
riva a 30 se il punto si trova 
agli estremi della regione). Il 
decollo avviene tra 5 e 8 minu-
ti dalla chiamata, la media di 
permanenza sul posto va dai 
25 ai 40 minuti secondo la gra-
vità. «Per lavorare a bordo di 
un elicottero di soccorso, un 
Airbus H145 – dice la responsa-
bile – bisogna rispettare proto-
colli molto rigidi e saper opera-
re in un team. Vengono effet-
tuati due addestramenti l’an-
no di mantenimento e viene si-
mulato un intervento in mon-
tagna, il più complesso».

il servizio 

Per l’elisoccorso
registrati in un anno
oltre 900 interventi

Per il secondo booster 
devono essere 
trascorsi almeno 120 
giorni dal primo 
richiamo o dall'ultimo 
contagio successivo

Un mezzo dell’elisoccorso regionale in una foto d’archivio

L’Azienda regionale di coordi-
namento per la salute (Arcs) 
ha pubblicato un avviso per 
acquisire docenti per il corso 
regionale per conseguire l’i-
doneità all’attività di  emer-
genza  sanitaria  territoriale.  
La novità è un’apertura di ti-
po nazionale: potranno farsi 
avanti i medici iscritti agli Or-
dini di tutta Italia specializza-
ti o in specializzazione.

L’AVVISO

Arcs cerca docenti
per il corso
sull’emergenza Sopra la media 

nazionale i posti letto 
occupati in area 
medica, inferiore 
invece il dato relativo 
alle terapie intensive

RICCARDO RICCARDI
VICEPRESIDENTE DELLA REGIONE CON 
DELEGA A SALUTE E PROTEZIONE CIVILE

Sanità

VENERDÌ 29 LUGLIO 2022
IL PICCOLO

11ATTUALITÀ

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 24 / 30

http://www.tcpdf.org


 

Tiratura: 11.548 

Data: 29/07/2022 | Pagina: 12 | Autore: > di Daniele Montanari
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

La moglie di Luigi Salsi:
«Scomparsa inspiegabile»
Lui era rimasto indietro sul sentiero, ma doveva raggiungerla
L’Ufficio turistico: «Escursionista esperto e uomo gentile»

«Non  riesco  a  darmi  una  
spiegazione su quello che è  
successo, a distanza di più di 
una settimana dall’ultima vol-
ta che ho visto mio marito,  
non so ancora cosa possa es-
sergli  accaduto.  Ed  è  ango-
sciante».

Non ha voglia di parlare, ma 
il tormento per quanto acca-
duto è evidente nel tono di vo-
ce della moglie di Luigi Salsi, il 
78enne originario di Cavezzo, 
ma residente a Modena, di cui 
si sono perse le tracce sul Ci-
moncino  il  20  luglio.  Tanto  
che ormai le speranze di tro-
varlo vivo sono ben poche. La 
Prefettura – attraverso le dot-
toresse Pinuccia Niglio, vica-
rio  del  prefetto,  e  Michela  
Atzori, vicecapo di Gabinetto 
– ha coordinato ricerche che 
non hanno certo risparmiato 
uomini o mezzi. Da subito in 
campo vigili del fuoco da tutta 
la provincia, carabinieri, tecni-
ci del Soccorso Alpino e milita-
ri  del  Soccorso Alpino della  
Guardia di Finanza, di stanza 
all’Abetone, e volontari di Pro-
tezione civile. Poi l’elicottero 
del 118, quelli della Guardia di 
Finanza e dei pompieri e di 
notte quello dell’Aeronautica 
Militare, più i droni. E ancora i 
cani: quelli classici da ricerca 
persona del Soccorso Alpino, 
quelli molecolari dei carabi-
nieri in grado di trovare anche 
minime tracce di passaggio, fi-
no ai cani da ricerca cadavere 
della Finanza. Buio completo: 
non è stata trovata nessuna pi-
sta utile. Per questo da merco-
ledì le ricerche sono state tem-
poraneamente sospese.

Sul fatto che il corpo non si 
trovi, ormai la stessa Prefettu-
ra sta valutando l’ipotesi più 
inquietante:  che  l’uomo  sia  
morto a causa di una caduta o 
un malore (o entrambi) e che 
la salma sia stata predata da 
animali selvatici come lupi o 
cinghiali, presenti in zona in 
modo significativo e avvistati 
distintamente dai ricercatori, 
soprattutto di notte. Ma, se è 
andata così, stupisce il fatto 
che non si trovino nemmeno 
frammenti di scarpe o vestiti. 
Un vero mistero, insomma.

Da parte sua, la moglie non 
si capacita per l’accaduto: l’e-
scursione era cominciata co-

me tante altre volte: «Io mi so-
no incamminata un po’ prima 
di lui – racconta – perché abi-
tualmente facevamo così: io 
sono più lenta, lui invece mol-
to agile e allenato, e mi ha sem-
pre raggiunto, con i suoi tem-
pi. Lui infatti è sempre stato 
un grande appassionato di na-
tura, e si fermava volentieri a 
guardare un fiore, cercare un 
fungo, raccogliere un lampo-
ne... Quindi io pensavo che mi 
seguisse, e mi sono meraviglia-
ta che non mi avesse ancora 
raggiunto. Allora ho comincia-
to a pensare che poteva essere 
successo qualcosa: sono tor-
nata indietro, l’ho chiamato e 
cercato per un po’, poi non tro-
vandolo  ho  dato  l’allarme».  

Erano circa le 16 del 20 luglio: 
da qui sono partite le ricerche, 
fino a questo momento vane.

«Non voglio dire altro – pre-
cisa la signora – quello che ave-
vo da dire l’ho detto ai carabi-
nieri. Se le ricerche si inter-
romperanno definitivamente 
sabato, valuterò il da farsi, se 
ci sono gli estremi per chiede-
re o meno un supplemento di 
ricerca. Io non so cosa possa 
essere successo, non ho una 
lettura da dare. Aspetto solo 
dei riscontri, con angoscia».

Luigi  Salsi  è  sempre stato 
un  ottimo  camminatore  ed  
escursionista esperto. All’Uffi-
cio turistico di Fanano lo cono-
scevano  bene:  «Passava  da  
noi 3-4 volte alla settimana, 

era una delle figure più fami-
gliari tra i turisti – spiega Fran-
cesco Prandini – quando ho vi-
sto  la  foto  sul  giornale  l’ho  
identificato subito perché era 
riconoscibilissimo  nell’abbi-
gliamento: classica camicia a 
quadri,  scarpe  da  trekking,  
pantaloni  lunghi  e  cappello  
da pescatore. Un uomo di una 
gentilezza squisita, che si face-
va  voler  bene:  veniva  qui  a  

chiedere informazioni sui sen-
tieri che percorreva quotidia-
namente, a volte quando c’e-
ra l’ufficio chiuso l’abbiamo 
visto fuori a esaminare la gran-
de piantina con tutti i percor-
si. Con la moglie stavano su 
tutta  l’estate,  e  anche oltre.  
L’ultima volta l’ho visto il 13 lu-
glio all’incontro con Giorgio 
Ladurini sulle api: aveva fatto 
un sacco di domande, era pro-
prio appassionato di natura. E 
non dimostrava affatto 78 an-
ni, tanto era in gamba. Cono-
sceva senz’altro bene anche i 
sentieri  del  Cimoncino,  era  
molto meticoloso nella prepa-
razione delle escursioni: non 
riesco davvero a capire cosa 
possa essergli successo».  ●

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Domattina 
l’ultima ricerca
con i cani

◗Domani verrà fatto quello 
che, se non subentrano nuovi 
elementi d’indagine, potrebbe 
essere l’ultimo tentativo di ri-
cerca di Luigi Salsi. E quindi 
l’ultima speranza di ritrovarne 
almeno il corpo. 

Lunedì, nel fare il punto con i 
vigili del fuoco, vista l’assenza 
di qualsiasi pista da seguire 
ulteriormente, la Prefettura ha 
disposto la momentanea so-
spensione delle operazioni. 
Ma stabilendo anche un nuo-
vo massiccio tentativo di trova-
re il suo corpo: domani tutta 
l’area intorno al punto di scom-
parsa sarà nuovamente percor-
sa via terra con una battuta di 
una trentina di uomini affianca-
ti dai cani cerca-cadavere del-
la Guardia di Finanza, adde-
strati in modo specifico per 
trovare resti mortali, perché 
ormai non c’è più nessuna ra-
gionevole speranza di trovare il 
78enne vivo. 

Le ricerche saranno seguite 
direttamente sul posto dalla 
dottoressa Pinuccia Niglio, 
vicario del prefetto. Se ancora 
non arriveranno riscontri, scat-
terà la nuova sospensione in 
attesa di eventuali sviluppi. ●

||||||||||||||||||||||||||||||||||

||||||||||||||||||||||||||||||||||

◗◗

Con la Prefettura

La testimonianza
«Non ho ipotesi
da fare sull’accaduto
aspetto solo riscontri
piena di angoscia»

Il mistero

Luigi Salsi
Residente
a Modena,
trascorreva
da 5 anni
l’estate
a Fanano
dove 
si era fatto
conoscere e 
apprezzare per 
la passione
con cui 
si informava
sul territorio
e i suoi sentieri

Le ricerche
Sono partite
subito
il 20 luglio
con vasto
impiego
di uomini
e di mezzi
senza trovare
alcuna pista
Si teme
che l’uomo
sia morto
per caduta
o malore 
per poi 
essere 
predato
da lupi
o cinghiali

◗di Daniele Montanari

12 Venerdì 29 Luglio 2022 

Modena
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San Pellegrino

Schiacciato da un albero, è grave

Un uomo di 60 anni è in gravi
condizioni dopo essere stato schiacciato
da un albero. È successo alle 10.30 di ieri
mattina in via Belvedere a San Pellegrino,
una zona impervia poco al di sopra del
Grand Hotel. Secondo i primi rilievi,
l’uomo era impegnato nel taglio delle
piante in un bosco quando l’albero gli è
caduto addosso, causandogli gravi traumi
da schiacciamento al torace e alla schiena,
anche se il ferito è sempre rimasto
cosciente. Sul posto sono arrivati il
Soccorso alpino e i vigili del fuoco con il
nucleo Speleo alpino fluviale. L’uomo è
stato immobilizzato e stabilizzato, e quindi
trasportato con unmezzo fuoristrada fino
all’ambulanza. Il sessantenne è stato
ricoverato al Papa Giovanni in codice
rosso. © RIPRODUZIONE RISERVATA

La vicenda
 Grave

incidente ieri

alle 10.30 a

San Pellegrino

 Un uomo

stava tagliando

delle piante

quando

un albero

gli è caduto

addosso,

schiacciandolo

 Il ferito è al

Papa Giovanni

in codice rosso
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Cronache

vo non riescono a portarli dal
medico. Senza tenere conto
che dovrebbero recarsi fuori
paese. Molti continuano a cerca-
re un’alternativa a questa strada
del numero verde, recandosi al
pronto soccorso dell’ospedale
di Piario, dove prima di tutto de-

vono andare facendo in ogni ca-
so molti chilometri e inoltre ca-
pita che siano costretti ad atten-
dere molte ore per accedere al
medico di medicina generale,
dovendo ovviamente dare la
precedenza alle emergenze.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

BERGAMO
di Francesco Donadoni

Intervento in località Galizia,
una frazione di San Pellegrino
Terme, per un 60enne residen-
te nel paese termale: l’uomo si
trovava nel bosco ed era impe-
gnato a tagliare alcuni alberi
quando, all’improvviso, un tron-
co si è staccato e lo ha colpito
alla schiena e al torace ferendo-
lo seriamente. L’infortunio sul la-
voro, il secondo nella Bergama-
sca nel giro di 24 ore, è avvenu-
to poco dopo le 10.30, in via Bel-
vedere, una zona impervia di-
stante da centro abitato di San
Pellegrino Terme. Il 60enne era
impegnato in alcuni lavori di ta-
glio di arbusti in un bosco. Il pri-
mo a correre in aiuto dell’agri-
coltore è stata la persona che lo
aiutava nel lavoro. Ed è stato lui

ad allertare i soccorritori. Sul po-
sto la centrale operativa del 118
ha inviato l’ambulanza e l’elicot-
tero, partito dalla base di Berga-
mo. È intervenuta anche una
squadra del Soccorso alpino
composta da nove tecnici che
hanno raggiunto la località attra-
verso il sentiero, oltre al Nucleo
Saf (Speleo alpino fluviale) dei
vigili del fuoco per il recupero

dell’agricoltore. Il personale sa-
nitario ha provveduto a stabiliz-
zare il 60enne che successiva-
mente è stato trasportato in co-
dice rosso all’ospedale Papa
Giovanni XXIII di Bergamo. Le
sue condizioni sarebbero gravi,
anche se non sarebbe in perico-
lo di vita. Per i rilievi anche una
pattuglia dei carabinieri della
Compagnia di Zogno.
E solo mercoledì intorno alle
18,30 a Ghisalba si era verifica-
to l’infortunio sul lavoro che ha
coinvolto un operaio di 56 anni,
residente a Spirano, dipenden-
te della ditta Accuma, azienda
specializzata nella fabbricazio-
ne di materia plastiche. L’uomo
era impegnato nel montaggio
di un semi-stampo del peso di
circa 2 tonnellate ed è rimasto
schiacciato.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ferito dal tronco
di un albero
Grave agricoltore
Secondo infortunio in due giorni in provincia

Sos lavoro

Il soccorso alpino a San Pellegrino
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alle realtà territoriali e alle per-
sone che si trovano sotto la sua 
competenza», commenta Luca 
Vitali.

«Sicuramente è stata 
un’esperienza positiva - aggiun-
ge - e sono grato alla Stazione 
della Valsassina - Valvarrone 
per avermi coinvolto e invitato. 
Un momento commovente  è 
stato quello di una preghiera co-
mune nella cappella privata, in 
ricordo dei soccorritori che non 
ci sono più ma anche come rin-
graziamento a tutte le nostre fa-
miglie, per il sostegno costante 
che danno all’attività nel Soc-
corso Alpino»

anni fa.All’incontro in Arcive-
scovado hanno preso il presi-
dente del Soccorso Alpino Lom-
bardia, Luca Vitali, il responsa-
bile della XIX Delegazione La-
riana, Marco Anemoli, il capo-
stazione della Valsassina - Val-
varrone, Alessandro Spada, in-
sieme con altri tecnici e opera-
tori, gli stessi che avevano già co-
nosciuto l’arcivescovo  durante 
l’escursione lecchese. Ospiti 
dell’arcivescovado milanese e 
accompagnati da Delpini in per-
sona ad ammirare le opere pre-
senti all’interno, i soccorritori 
hanno anche avuto modo di illu-
strare l’attività che compiono 
ogni giorno in montagna, in am-
biente impervio e ostile e in 
grotta, oltre al ruolo rivestito nel 
sistema nazionale di protezione 
civile. 

«L’elevato numero di inter-
venti e operazioni compiuti - più 
di un migliaio ogni anno, solo in 
Lombardia - ha sorpreso l’arci-
vescovo, che ha mostrato inte-
resse nei confronti dell’operato 
del Soccorso alpino e speleologi-
co. È stato un piacere vivere tutti 
insieme questa giornata e ascol-
tare le parole dell’arcivescovo 
Mario Enrico Delpini, che si è di-
mostrato disponibile a conver-
sare su argomenti diversi e, so-
prattutto, consapevole e attento 

L’incontro

La visita a Milano

per ricambiare la salita

di un anno fa

al Pizzo Rotondo di Premana

Il Soccorso Alpino in 
visita a Mario Delpini. A di-
stanza di un anno dalla salita 
dell’Arcivescovo di Milano al 
Pizzo Rotondo di Premana, ac-
compagnato in quota da un 
gruppo di volontari della Stazio-
ne di Valsassina - Valvarrone, 
negli scorsi giorni una rappre-
sentanza del Soccorso alpino ha 
ricambiato la visita. «Un modo, 
spiegano i volontari, per ricor-
dare l’esperienza vissuta insie-
me ma anche come pretesto per 
rivedersi».

Lo scorso agosto, infatti, Del-
pini aveva raggiunto in jeep la lo-
calità Soroden, per iniziare il 
lungo ed impegnativo cammino 
fino ai 2.496 metri di altezza, do-
ve dal 1987 c’è la statua della Ma-
donna, Madre del Redentore e 
Regina delle valli. Sceso all’alpe 
Fraina il canto del vespero in oc-
casione dei trentacinque anni 
della posa della croce sul monte 
Colombana. E infine all’alpe Ra-
sga, un altro momento di pre-
ghiera, questa volta al “giargiol”, 
la cappelletta, eretta novanta 

I volontari del Soccorso alpino
dall’arcivescovo Mario Delpini

I volontari in preghiera con l’arcivescovo Mario Delpini

n Il momento
di preghiera
per i soccorritori
scomparsi
e per le famiglie
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Pietrasanta Se n’è andato 
in silenzio, come fanno i mi-
gliori, Mauro Barattini, per 
anni alla guida dell’Ufficio 
Tecnico del Comune di Pie-
trasanta,  uomo  integerri-
mo e di una educazione di 
altri tempi.

Classe 1935, da giovane 
laureato in ingegneria ave-
va subito assunto incarichi 
importanti  nella  capitale  
dove ha firmato tante ope-
re pubbliche, prima del tra-
sferimento a Taranto dove 
è stato responsabile di im-
portanti cantieri come quel-
lo per la costruzione del Tri-
bunale nel capoluogo, del 
cantiere della Cattedrale di 
Taranto e del Convento del-
le suore Carmelitane. 

Quando la ditta di cui era 
dipendente gli prospettò il 
trasferimento in Africa per 
seguire l’esecuzione di alcu-
ni progetti di sviluppo am-
biziosi, preferì il ritorno a 
Pietrasanta dove era nato, 
dopo aver vinto il concorso 
da dirigente del settore La-
vori Pubblici, ruolo che ha 
ricoperto fino alla meritata 
pensione alla fine degli an-

ni ’90.
A Pietrasanta è stato pro-

tagonista  come  dirigente  
della stagione più proficua 
dei lavori pubblici che tra-
sformarono dalla fine degli 
anni ’70 all’inizi degli anni 
’90 il profilo della città nel 

senso di una modernizza-
zione dei servizi di pubbli-
ca utilità. Appassionato del-
la montagna, aveva trasferi-
to la passione ad uno dei fi-
gli, Nicola, membro del Soc-
corso Alpino speleologico. 
L’altro figlio Andrea è agen-

te di Polizia Municipale. I 
funerali si sono svolti ieri in 
forma privata. 

Mauro Barattini era una 
persona perbene, piacevo-
le,  dalla  battuta  sagace  e  
dalle  parole  misurate  in  
pubblico, capace in compa-
gnia di essere ridente ed al-
legro,  carattere  che  con-
traddistingue tutta la fami-
glia. Oltre ai due figli lascia 
la moglie Augusta, apprez-

zata insegnante di matema-
tica in diversi istituti della 
zona,  i  nipoti  Elisa  Kate,  
Tommaso, Giacomo e Gi-
nevra, oltre il ricordo in tan-
ti colleghi di lavoro e tanti 
amici che ne hanno potuto 
apprezzare preparazione e 
disponibilità.  ●  

 M.M.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Soldi e futuro

Guidò l’Ufficio Tecnico negli anni delle grandi opere pubbliche

Angelica Agostini oggi sarà operata all’ospedale Cisanello di Pisa

Da giovane fu anche 
responsabile 
di importanti cantieri
al tribunale di Taranto 
e alla Cattedrale

Pietrasanta  Sono  apparse  
migliori, ieri, le condizioni di 
Angelica Agostini, la 32enne 
residente a Pontestazzemese 
che con il suo scooter è rima-
sta  coinvolta,  mercoledì,  in  
un incidente sulla via Aurelia 
in località Montiscendi a Pie-
trasanta. Secondo una prima 
ricostruzione pareva trattarsi 
di un tamponamento in cui in-
teressata c’era anche un’auto 
– un Suv Audi – guidata da una 
signora titolare con la fami-
glia di una ditta di marmo.

In questo momento Angeli-
ca Agostini è ricoverata all’o-
spedale Cisanello di Pisa, do-
ve mercoledì è stata trasporta-
ta d’urgenza con l’elisoccorso 
Pegaso (allertato dai soccorri-

tori  dell’ambulanza  interve-
nuti) in stato di incoscienza 
anche se respirava autonoma-
mente. I medici la tengono se-
data e la situazione non sem-
bra così grave come era appar-
sa in un prima momento, sia 

per la dinamica dello scontro, 
per il suo stato non coscienza 
in cui è stata prelevata, e sia 
per le ferite riportate a casa an-
che della caduta sull’asfalto ol-
tre che del colpo con il veico-
lo. 

Senz’altro per lei lo spaven-
to (con conseguente shock) è 
stato tantissimo. Oggi tuttavia 
sarà sottoposta ad un inter-
vento chirurgico, dopodiché 
verrà risvegliata quasi comple-
tamente. Lo scontro era avve-
nuto nei pressi della cava Viti, 
sulla statale Aurelia nel tratto 
che va da Querceta a Massa. È 
la direzione di marcia che sta-
va  percorrendo  Angelica  
quando è avvenuto l’inciden-
te alle 16 di mercoledì. I rilievi 
dell’incidente sono stati ese-
guiti dalla polizia municipale 
di Pietrasanta coordinati dal 
comandante Giovanni  Fiori.  
Per i quali non c’è stato l’aiuto 
di nessun testimone che aves-
se assistito alla scena.  

Schianto, migliora la donna ferita
Con il suo 
scooter
è rimasta 
coinvolta
mercoledì in 
un incidente 
sull’Aurelia 
in località 
Montiscendi 

Il progetto
Per le strutture
sportive
centomila euro

Il comune di Stazzema ottiene 
un altro finanziamento da dedi-
care alle strutture sportive: 
100mila euro che andranno a 
completare gli investimenti già 
effettuati nella struttura sportiva 
di Retignano. Dopo il completo 
restyling degli spogliatoli con 
queste nuove risorse si prevede 
un intervento nella zona dedica-
ta al pubblico e ai servizi per il 
pubblico per rendere la struttura 
ancora più accogliente per gli 
spettatori che si recano al cam-
po con la sistemazione di tribu-
ne e serivizi connessi. 

L’amministrazione comunale 
mira a fare del campo di Retigna-
no un polo per lo sviluppo delle 
attività sportive che possa esse-
re anche appetibile dalle locali-
tà limitrofe anche in estate. 

«Abbiamo partecipato ad altri 
bandi per quanto riguarda l’im-
piantistica sportiva – commenta 
il sindaco Maurizio Verona, nella 
foto – e siamo fiduciosi che pos-
sano arrivare altre risorse. È sta-
to un anno importante per la 
nostra comunità perché la squa-
dra di calcio che utilizza quella 
struttura ci ha regalato grosse 
soddisfazioni in entrambe le 
maggiori competizioni a cui ha 
partecipato, vincendo sia la cop-
pa provinciale di Terza categoria 
che il campionato».

La struttura in questo momen-
to sta ospitando una delle mani-
festazioni sportive più longeve 
del territorio del della Versilia, 
ovvero il Torneo Alta Versilia: 
«Una struttura ancora migliore 
può darci ulteriori stimoli. L’im-
pegno dell’ amministrazione 
che ci eravamo presi era quello 
di migliorare e lo stiamo onoran-
do: speriamo anche di ottenere 
gli altri finanziamenti presentati 
allo Stato che ci permetterebbe-
ro di avere una struttura ancora 
più funzionale che potrebbe 
diventare appetibile ed interes-
sante per i ritiri di alcune squa-
dre giovanili per il periodo delle 
preparazioni sportive precam-
pionato».  

Lo scooter
sul quale 
viaggiava
la donna
di 32 anni 

Aveva 87 
anni
I funerali
si sono svolti 
ieri in forma 
privata

Mauro 
Barattini, 
per anni 
alla guida 
dell’Ufficio 
Tecnico del 
Comune di 
Pietrasanta

 

La scomparsa di Mauro Barattini
«Ha cambiato il profilo della città»

VIII Venerdì 29 Luglio 2022 

PIETRASANTA
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ta
Monte Pizzocolo e Monte Castello

Conclusa la numerazione per
la geolocalizzazione dei sentieri

TOSCOLANO-MADERNO (mnv) Grazie al sugge-
rimento del Soccorso Alpino e Speleologico
Lombardia - CNSAS in particolar modo alla
stazione Vallesabbia della V delegazione Bre-
sciana, competente per il soccorso sanitario in
ambiente impervio nel comprensorio dell'alto
Garda Vallesabbia e in collaborazione con
Gardaclimbing asd , si sono conclusi i lavori di
posizionamento numerazione con geoloca-
lizzazione con la centrale operativa del 112
sulle creste Sud/Est ed Est del Monte Pizzocolo
e la cresta del Monte Castello. Dopo i molti
interventi negli ultimi tre anni da oggi si potrà
avere una rapida individuazione di eventuali
escursionisti pericolanti/infortunati, cosí da
consentire formulazione da remoto di strategia
di intervento efficace ed efficiente da parte del
Soccorso Alpino e la possibilità di guidare da
remoto fino a punti di disimpegno eventuali
dispersi avvalendosi di riferimenti certi.
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